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L'educazione scolastica 
e il diritto sanitario 

(Continuazione)' 
Il diritto saaitario scolastico è una 

concezione etica ({uasi del lutto mo­
derna : la risultatite dell'evoluzione mo­
rale, l'esieeoza di una forma superiore 
di giustizia iin[iosta dalle nuove oun-

, dinioni della vita e dagli incessanti 
conati di nuove riforme nell'ordina­
mento giuridico sociale. Nel processo 
etico-itorii'O, il diritto sanitario scfla-
Btico ei idenlinca coi diritto sanitario 
pubblico: ha le elesse origini e le 
atessB fltialità, m fa parie e lo integra. 
Penetrando nella cosoionza aociale, si 
raccolse in eintesi, e da semplice ieg-
go morale, si costituì in legge posi­
tiva: dalla sfera del diritto naturale, 
passò a quella del diritto giuridico. 
Tuttavia la convinsione ciie la scuoia, 
insieme all'educazione dello spirito 
debba curare la salute e la robustezza 
del corpo, ba salde e profondo radici 
anche presso i popoli civili dell'anti-
chilii. Platone volava che l'ediicatione 
fosse compiuta ed armonica ; l'uomo, 
diceva, è latto d'anima e di corpo, e 
non deve essere formalo in duo volle. 
<II Qreco fura il corpo e l'anima, e 
non sente veruna opportizione fra loro» 
Aristotile, con meravigliosa acutezza, 
stabilisce i rapporti de! periodo della 
vita fisica intra uterina col fatto edu­
cativo ; determina il nesso tra le con­
dizioni organiche e psicologiche, e di­
vina la legge naturalo della eredita-
cietii. 

Roma tenne io sviluppo Oaico in 
grande onore, precorrendo t tempi e 
il progresso delle sciente positive, in-
trawide il nesso esislente tra la vita 
fisica 0 la vita intellettiiaie e morale. 
Questo concetto lo troviamo nelle « Sa­
tire» di Giovenale: Orandum est, ut 
sii mens sana in carpare jorn). Sai. 
X; (42-1£0) Ma esso non ha un gran­
de valore morale, o, pìij. che ii risul­
tato dell'osperienza riflessa ed illumi­
nata, è il frutto di una felice intui­
zione. 

«L'Elleno dei tempi migliori, mon. 
< tre non abbracciava nei conceito della 

,€ personalltii qu-jgli elementi spirituali 
«che a noi suggerisce l'esperienza sto-
«rica e ii moto progressivo della vita, 
«faceva d'altra parto un apprezza-
< mqn'io delle manifestazioni fls che che 
< bene risponde alla esigenza di un 
«concetto pieno della persoQalilii. Se-
« nonché, il fondamento e la ragione 
«di un tale apprezzamento era più 
< dal pensiero e dall'esigenza della beU 
< tozza che non dal pensiero e dall'e-
«aigenza del bene umano sociale >. 
(Vidari -— elementi di Etica). 

Col sorgere della psicologia e del me­
todo sperimentale, e col progredire dello 
scienze biologiche il legame che unisce 
il mondo nsico a quello spirituale è 
determinato e dimostrato positivamente 
e razionalmente. Lo stesso Arturo Qrsf 
critico od erudito insigue, letterato dol-
lissimo e cultore appassionato di scien­
ze naturali, nel suo volume su Leo 
pardi non esita ad affermare < che la 
biografia e la critica letteraria non 
possono oruiai fare a meno degli aiuti 
della nuova psicologia, e, iu i;;enerale, 
della biologia.» Comunque, sebbene gii 
antichi riconoscessero il valore positivo 
della salute e della robustezza rispetto 
alla vita intellettuale, il diritto sani­
tario scolastico non trovò la più alta 
e completa interpretazione se non nella 
manifestazione del pensiero e del sen­
timento democratico, 
. L'Elleno e il Homano trovarono la 

più elevata espressione della loro po­
tenza politica nell'educazione fisiologica 
e in tempi meno lontani, i'anglo-sas-
Bone vi trovò il primato sugli altri 
popoli; gii Stati Uniti e la Oermania 
vi scoprirono il germe della loro unità 
politica, 0 un prezioso efflcente di vit­
toria nella gara coi popoli più evoluti. 

Una sapiente cducaz. flaiologica ri­
tempra e riabilita la Francia, e dà 
impulso al carattere, alla vita, e alla 
coscienza nazionale della Svezia ; o 
l'Italia, ispirala alle sue glorioso tra­
dizioni e all'esempio delle nazioni più 

civili, rendo obbligatoria l'oduo. fisica 
in lutti gli istituti scolastici. Ma la 
Boia cultura fl.-iiologloa è bsn lungi 
dal rispondere al coucello integrale 
del diritto sanitario. 

Fino a quando l'umido e vecchio 
convento, dalle pareti chinEzale e dal­
l'aspetto sinistro terrji luogo di scuola, 
0 gli edifici scoi, non saranno costruiti 
in modo da conciliare io norma leoni-
che edilizio con le norme igieniche e 
sanitarie, lino a che noi assisteremo 
indifferenti ai doloroso ed umilianla 
spettacolo ofTerto da turbo di adole­
scenti stipali comi) mandro iu locali 
angusti 0 malsani, ove l'aria è viziata 
e scaria la luce, e abbiaeremo 
con insipienzt ttoìperolo sani e mala-
licci in pericolosa promiscuitìi psr 
molte oro del giorno entro bancacci 
luridi e sgangherati, la scuola, anziché 
un luogo di rigenerazione, sarà un 
luogo di supplizio e rappresenterà un 
grave e costante pencolo per la salute 
degli alunni, una perenno iniiiaccia 
per la prosperità e la felicità sociale. 

Fino a quando lo norme igiemehe e 
sanitarie non saranno acrupulosamenie 
osservale, e l'orarlo scolastico e 1 
programmi non verranno fissati alla 
luco di criteri soientitlci, o il materiale 
didattico e l'arredamoiito coatitiiiranno 
una enormilà pedagogica, i vizi orga­
nici, i disturbi funzionali, le deturpa­
zioni e le manifestazioni di carattere 

acuto dolio formo patolo^jicho cenge-
nilo e latenti, troveranno nnlla scuola 
un largo campo di sviluppo, 

fino a che maestri e direttori di­
dattici non saranno propirati all'alto 
0 delicata loro ufdcio d i una sorla 
cultura poJagogifia, la scuola conti-
nuerà a trascinar < una vii» grama e 
ateniatn; ì'edaeaiìoaa rimarrà incap­
pata nell'empirismo e nell'errore e la 
dinlitenza e lo scetticismo per la sua 
oper* ngeneratrice, metteranno nuovo 
e più salde radici. 

La Isgge alavica troverà nelle sti­
gmate degenerative prodotto dalla 
B,mola la sua rialTermazIonè; i disturbi 
d'origine omozionale, la cefalea, la 
clorosi e l'esHarìiaanto, l'atoaia, la 
miopia, il tracoma, le malattie parassi­
tarie, io informità contagiose por i-
stinto di imilaziune, la scrofola, la lisi 
e tutta l'immensa famiglia dei microbi 
patogeni, troveranno nollu scuola un 
vasto e fecondo terreno per sviluppar­
si e per l'are lo loro vittime. 

Grecia e Roma, pur tenendo in 
graiiio onoro i'eàuo. lìaiòlogioa, aoa 
rispettarono sempre il diritto sanitorio, 
e nella educazione Scolastica dledoro 
origine a gravi conseguenze. Chi, 
oggi oserebbe chiamare la scuola dei 
Greci un agio o una rtcrmgioiio e 
un giaco quella dei liomani? 

Maestro Adalgiso Pezzsglla 

Servigio telegrafico del " Paese , 

SCIOPERO DI FERROVIERI FRANCESI 
La proclamazione 

• Parigi 11 (iief.) — Gli operai 
della compagnia Nord, riunitisi iersera 
proclamarono lo sciopero immediato 
per Parigi allo scopo di ottenere l'acco­
glimento delle loro domando dichia­
rando di obbedire all'ordine di mobiliz­
zazione. 

La stazione occupata militarmente 
Parigi il {Stef.) — Lo aoiopero ge­

nerale dello ferrovie del Nord b stato 
dichiaralo por la mezzanotte alla sta­
zione Nord di l'arigi; la stazione è 
occupata mililarmonto da guardie re­
pubblicane, da agenti di polizia; finora 
tutti i troni sono parlili regolarmente. 

Saccfif di felfere che si accumulano 
Parigi U [Stef.) —' Alla 5 del mat­

tino il capo stazione principale della j 
stazione .Nord sig. Thery fece ohiuloro | 
la porte della stazione, ad ecceiione 
BOllanlo di due sorvegliale dalle guar­
die di polizia. 

La staziono presenta un aspello as-
Bolutacicnte ini'onsucto; i treni sono 
posti sui binari, lungo i guais, ma 
nossuna macchina si vedo lungo la ^ 
staziono Le squadro di impiegati pel 
servizio notturno girano solilarin; 
quando un treJio arriva, tutti «i pre­
cipitano verso di esso ; i sacchi delle 
lettere comi'iciano ad .iccumuiardi alla 
stazione ; i pacchi dei giornali non 
partirono. 

Il treno di IBouiugne 6 arrivalo in 
porfolto-orario allo 4,85. Fu coadollo 
dal macchinista al doposlio diJiVraìens. 
Alle o nella stazione de nord si atten­
deva sempre il treno di lìruxolles 
che avrebbe dovuto arrivare allo 4,5. 

Faranno servizio i militari 
Parigi 11 (Stef.) — 11 Figaro dice 

che il ministro dell'Inlerno prese ac­
cordi con quello dei Lavori Pubblici 
per stabilire d'uniformila gli ordini 
di sorveglianza a Parigi e in previa; 
eia circa lo sciopero dei ferrovieri 
della compagnia Nord 

1 prefetti dei diparlimonti attraver­
sati dallo stazioni delle linee ferroviarie 
della Nord, sono steli informati telo-
graClcamento che debbono fare sorve­
gliare le stazioni sulle lineo ferr. dalla 
polizia localo e dalla truppa del go­
verno. Questo non ai 6 lasciato pren­
dere alla sprovvista da questo sciopero; 
in fatti stamane, verso un'ora, sono 
giunti i soldati del gonio provenienti 
da Marsiglia e Fonlanebloau ad assi­
curare la circolazione dei treni. Se i 
servizi saranno slamane deflnitivamente 

paralizzali^ le locomolive verranno af­
fidate a macchinisti mìlilari, accompa­
gnati da ingegneri. 

La prefettura di polizia come II 
ministero dell'interno dichiarano che in 
tutto lo lineo, anche in quelle dei sob­
borghi, il aérvizio sarà slamano assi­
curato. 

Ancora motiillzzazloni di truppe 
Lilla 11 [Slefani) — In seguito allo 

sciopero delle ferrovie .furono mobiliz­
zale Iruppo ohe rlcoveUero l'ordino di 
tenersi pronte U sedi'ccsimo badagfioae 
Cacciatori k partilo con l'ordino di 
HOrvegliare la linea di Lilla. 

Belhune II (Sfe/'««i)'— l ' i staziono 
òoccupata dallapoIlKia; non si segnalano 
incìdenti. 
L'ostruzionismo attuato 

Treni che ifon partono 
Parigi il (Stef.) — Non si segnala 

alcun inconveniente alle altre reti, ec­
cettuala quella del Nord. Si attende 
l'esito ilella riunione che dRbb.ino te­
nore i ferrovieri alla Uiirsa del lavoro, 
ove si diaouterà M questioni! se, par 
solidarietà coi compagni della rete 
Nord, 1 (erroviori dello altro reti do­
vranno seguire il movimenio. A Parigi 
a niozzoggiorno sì dichiarava che Zi 
treni erano partiti nella mattinata 
sulla ri-te Nord. 

Poche iiolizle si hanno dnlh città o 
dallo provinole situale sulla réte, os-
senio tagliati i Ali ÌBÌcgralìci e tniofo-
nìci e la linea oatruìta dai ferrovieri. 
Gli eapress. di Erquillne» e Londra 
non poterono pariiro. 
La grandiosità della manifestazione 

Parigi ti (Stefani) — E' scoppiato. 
10 sciopero a Tergnior, Saint Quiutiu. 
ed Ilinson. Le truppe occuparono mi-
litarmcnle lo stazioni dallo tre del 
m.ittino. A Toroier una locomiliva sotto 
pressiooo venne lanciata contro un'al­
tra manovrante. Le macchine deraglia­
rono ; i fuochisti finissero feriti.. I fili 
dei so '̂D«li o i Ali ielefonici furojo 
lagliati. Nessun treno può circolare. 
11 direllissiino Calaie-Uasiiea. fu fritto 
proseguire per la linea di Soissons-o 
Gompiegne. Numerosi treni furono 
soppressi a llinson e Leon, La cusai-
zlone del lavoro ò completa ; gli operai 
del deposito scioperano in massa. Dei 
macchinisti noltanto una parte sciope. 
raroMo; il servizio della rete Est prò. 
ceJe normalmente. A Lcns lo sciopero 
può cousidorarsi completo, tra il per­
sonale ferroviario dell' officina del 

1 deposito e nel personale viaggiante, 

IL DIAVOLO Z O P P O (IO 

di RENATO 1̂ 1! SAQE 

espormi alla collera furibonda di 
vostro marito t 

< — No, Pacheco — gli rispose 
sorridendo la -lignorioa — le giovini 
spose di vecchi e gelosi mariti, non 
Bono si crudeli ; volli farri un po' di 
paura, e nulla più. Siate ora ragione­
vole, e parlile loalo ovido sfuggir? il 
pericola di ossero scoperto da mio 
marito. 

Non volle Pacheco arrendersi a' di 
.lei consigli, e trasportato dall' amore 
e tuttora a' suoi piedi, le fece mille e 
mille proleslo amorose, scongiuraudola 
di permettergli di esserle vicino sotto 
le menlito spoglie che vestiva.., 

« Inutile domanda ; la bella Aurora 
rifiutasi, e pregaio di alzarsi ; ma 

r insisleute lion Gargia s'impadronisce 
della sua mano, e bnciandogliola tene, 
ramente, nuove e più tenere appassio­
nale espressioni gli suggerisca amore. 
Lo odp Zànubio, che era di ritorno ; la 
gelosia Io, accieca, non dubitando ponto 
che Don Gargia possa essere uu amante 
corrisposto. 

«' Furibondo corre nel suo gflWnelto 
per prender. le pistola : ma accortisi 
di lui quegli sciagurati, e nonisperando 
di poterlo dissuadere, cercano un 
mezzo di salvamento, chiudendo tosto 
a doppio : giro 1' u9cio' dopo usciti 
dall'appartamento. Portano seco le 
chiavi e volano tulli e due in un vil­
laggio vicino, ove Don Gargia avev» 
lasciato il suo cameriero e due'buoni 

cavalli. La giunta, spagliò gli abiti da 
donzella e vesti qnelli che gli conviini-
vano; quindi prosa Aurora in groppa 
l'accompagi/d io uu convento ov'issa 
avova divisato di esser condotta e la 
cui badessa era una di lei. zia. Dopo 
lultouiò Don Gargia rltdrhò' in Madrid 
per aspettar qui lo conseguenze di 
tale avventura. 

< In questo mentre Zanubio, veden­
dosi prigioniero si pone ad urlare ed 
a chiamar genie ; accorre un servo 
udendo la sua vaco; ma iouililiaenta, 
che le porte eran chiusa a chiave. Tenta' 
il Capitano di gettarle a terra: ma 
esse resistono alla sua rabbia, e intanto 
il tempo i passa ; disperato ili non 
potervi riuscire, impizionté di rag-

I giungerò i fuggitivi, si appiglia ad 
estremo a gettasi dalla Qaestro colle 
pistole in mano; cade bocconi sul 
siiOlo, si rompe il cupo, e giace steso 

macchinisti, fuochisti e guardia freni. 
N<j| personale della staziona si segnalano 
invoce poche defezioni. 

Parigi 11, — Alle 3 pom. restavano 
alla stazione del Nord soltanto una 
dozzina di deviatori, ti treno di Bou-
lugne pani all'ora solita. Il treno 
Borck-Parlgi arrivò con un'ora di ri-
tanla: i maccItiiifuCi parlamentarono 
coi compagai scioperanti e dichiara­
rono ubo continuavano il viaggio fìuo 
a Parigi polcliò si trovavano nel treno 
dello fanciulle malato. Tutti i troni 
che partono oggi sono guidati dai 
vecchi macchinisti. Il servizio tra 
Rouen e Amien & inlerotto: inreco calma 
completa e servizio normale. liems, 
fu atibandooatd dai macchinisti, Aiidhg 
parecchi altri treni parliti Soisson 
furono abbandonati. 

La militarizzazione dei ferrovieri 
Parigi tS, Stef. L'Officiai puòWi-

cherà domani un decreto che modifica 
l'organizzazione dei ferroviari da cam­
pagna. Le modificazioni apportale 
hanno lo scopo di aumentare il perso, 
naie facente partii di tali sezioni o di 
permotlero di incorporarvi agenti for-
roviari sottoposti agli obblighi militari 
che finora furono dispensati dal ri­
chiama alle armi. 

L'aumento così realizzato 6 ncssa-
rin ai bisogni del servizio militaro 
delle ferrovie sia noi caso presente, sia 
per quaiilunque altra speciale circo­
stanza. Como conseguenza di queste 
misuro tulli gli tiddotli alle compagnie 
ferroviario che por la loro età sono 
ancora sattopasli all'obbligo del ser­
vizio militare possono essere rfcliia-
mali sotto le armi. 

Le violenze degli scioporanti 
Parigi H (Stef.) — La compagnia 

del iVord comunica una nota dicente 
che il personale acioperante fa ogni 
sforzo per sobillare i non scioperanti 
tentando di costringerli con minaccio 
Ali abbandonare il lavoro. Nei dintorni 
di Parigi si manacciarono, con rivol-
telila, i macchinisti le conducenti loro 
locomotive. 

Ad Amiens, d'all'atto dei ponti si 
fanci'ai'ono mucchi di pietre sopra al­
cuni treni. 

La compagnia deciso l'immediato 
licenziamento del macchinista Loflln, 
famentaturo dello sciopero. Contro gli 
operai che si riduiano di riprendere il 
lavoro saranno prese severe misure. 
La riuniono dei ferrovieri alla borsa 
dol lavoro fu alfollatissiima: i delegali 
di p.»re«cli/e roti a/Tarrnspono ia soli­
darietà con compagni scioperanti. 

Mi 
la 

noma il, Slef. — Il Presidente del 
consiglio dei ministri, sentito il consi­
glio dei ministri, emanò il seguente 
ciecreto : 

Art. 1- — E' ietiluitauna cooimis-
sione incaricata di investigare tutti I 
fatti che si collogano con le recenti 
agitazioni agrarie nelle provincio di 
Ilavenna o nel territorio di Imola o in 
altro provincia dolla Rorasgna, por de­
terminarne le cagioni e indicare al Go­
verno i provvodimonti intesi a togliere 
ovvero temperare, ( diissidi e i coiirtitti 
sorti tra i propriotari o i coltivatori 
della terra e fra lo vario categorie di 
colora che lavorano. 

Art. 2. — La commissione si com-
pouo nel SGg. molo: Cbimìrri Bruno 
fieputato, prosidente — Membri : Budio, 
Luigi, Gorio Carlo o Lucca Pietro se­
natori — .^lensio Giulio, Uissoliili Leo-
ììidit, nonomi Iranoe, OoiBùndini Ubal­
do, Cotlafavi Vittorio, Oallcnga Giu­
seppe, Greppi Emanuele, Muratore An­
gelo. Niccolini Pietro, Orlando Vittorio 
Emanuele, Viazzi Pio deputati — Dalla 
Volta liiccardo direltoro dol regio isti-
luto di scienze sociali, Cesaro Alflsri 
di Firenze, Salvini ing. Cesare di Mi­
lano, Toniolo Giuseppe dell'Uciversità 
di Pavia. 

La commissiono elegge duo vice pre­
sidenti e segretari e potrà dividersi 
in sottocommissioni ognuna dello quali 
costituire il proprio seggio, 

a terra privo di sensi e di molo. 
Giungono i famigli, o lo portano su 
d' un lotto ; gli spruzzano d' acqua il 
viso, a tanto, si atTacendono e t-irite 
gliene l'anno, cho Qnalmenl-j ricupera 
i perduti sensi : ma con ossi riacquista 
ir suo furore, chiedendo ove fosse la 
sua consorte. 

« Gli fu risposta eh' en uscita con 
la dama straniera per la porlicina 
del giardino-

< Ordina tosto cho gli si diano le 
pislolo, ed é fona obbadìrìo; fd insel­
lare il suo cavallo, e parto, non'curanle 
affatto della ferita, ma prendendo una 
via diversa da qqella ' battuta dai 
fuggilivi. Trottò tutto il giorno- ma 
inùtilmente, e soppraggiiinta la notte 
si fermò in un' asteria di villaggio per 
riposare : ma la fatica e la ferita gli 
occitarono una febbre cerebrale, che 
j>oco mancò non lo tpascinassii al 

Art 3. — Essa si radunerà a Roma 
per la prima vgita il ii5 ollobro al 
ministero dell'Interno e preseuterà al 
governo le sue concluaiom entro l'anno 
corrente. 

La talma nella nuova repuiililio 
il nunilo laia bandlara «uilriaea 

Lisboni 11 Stef — Furono riaperte 
parecchie chiese. Casa religio^B la-
sarono bandiere estere e nono sorve­
gliate. Il nunzio poMiflcia fece issare 
sai paìazzjlabanuiera Austro-Ungarica, 

Non si segnala alcuna ostile mani­
festazione. Il portafoglio delle finanze 
verrà afHdato probabilmente a Roìvas 
0 a Cunha Non vi furono altro dimo­
strazioni dinanzi alle redazioni di 
giornali monarchici. 

M i e l i ORDINI BELIGIOSISOPPRESSI 
Lisbona 11 Stef — Il governo prov­

visori per cercar di metter fine ai 
gravi disordini che avvengono da pareo-
chiolempo in seguito alle dlmoslraziooi 
ostili ooairo Jo casa religiose, ha pub­
blicato un decreto sopprimente tutti di 
stabilimenti religiosi a qualunque or­
dine appartengono ospellente dal Por­
togallo tutti i menbri stranieri di questi 
ordini. 

RE GIORGIO D'INGHILTERRA 

aibtllerra 12 (Stef) — E' giunta 
slasseva la notizia cho il r© Giorgio 
ha ordinato allo yacht reaie «Victo­
ria » di recarsi a Gibilterra per pron-
doro a bordo ra Manuel e Jattregina 
Amelia. 

La RpiltapoiioQlies!! e l i Valicano 
lAshona 11, Stef. — Ieri l'incari. 

calo d'affari presso la Santa Sede oon-
te Lagenca, d'ordino del Governo prov­
visorio, • si recò dal segretario di 
Stalo cardinale Merry del Vali e gli 
comunicò la proclamazione della re­
pubblica costituzionale con un governo 
provvisorio. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
lioma 11 Stef. — Dalla mezK motto del 9 

A r[U(ìlla dal .10 corr. aono pvrvnnutQ le 
Stiglienti denuncio ; iu provincia di Bari ad 
Andi'ia oasi dtie balteriologicjameiitQ accor* 
lati .e un decesso la prov. dì À v̂ellino « 
Montefoì'te Irpìno ; nessun caso e un de-
oesao dai Golpitl nei giorni precedenti. 

in prov. di Campobasso md laornìa due 
r-asì dei quali ò in corso l'accertamento • 
Ijatteriologico o nesaun decesso ; in prov. 
([i Caserta ad Avdrsa (manicomio) un caao 
ili cui ù in corso l'aooortamento batterio­
logico 0 due tlecessi tra ì colpiti dei giorni 
pi-occdeiiti ; a Miirigliano uu caso di cui ò 
in corao l'occertamonto batteriologico^ noa-
bun decesso. 

In prov. di l''oggla nessun caso e non 
un decesso in tutta la provinoin. In prov. 
ili Napoli, a Napoli 7 cat3Ì nuovi dei quali 
duo soli accoltati batteriologicamente e due 
ifeeess! ddi oasi batteriologicamente accer-
Ifiti ; ad Al'nigola tra casi, dei quali è iu 
corso l'acceitamento battoi;ii:)logico ed un 
ileccBso ; a Barra un caso di cui ò in ooiBo 
l'uccertamouto biittoriologico od un decesso; 
Il Cardito «n caso di cui è iti corao l'accor-
lamento hattoriologico o nessun decèsso ; a 
Gasoriu un cnso di cui è in corso l'accer-
tameuto batteriologico o ueasuu decesso ; a 
UastoUamàrc di Stabìa due cast dei quali 
(3 in corso l'accertamento batter/o logico e 
nessun decesso ; a S. Oiovnnni a Teduccio 
un caso di cui è in corso l'accertam.onto 
bill Iorio logico u nessun dooosso. 

iu prov. di Roma, a Ruma, Ospedale S. 
Qiovaunìy .uu caso accertato battarioìo^ica-
mcnto e nessun decesso. Ln prov. di Sa­
lerno, a Salorno due casi batter;olo<:ficameate 
accertati o nessun decesso ; a lìercato S. 
Severino uu caso batteriologicamente ac-
acrtato e nn decesso,' ^orara suixìricre uà 
L-aso batteriologica mento accertato e un do-
oflE'So ; a Pagani un caso battoriologioa-
lucule accertato o nessun decesso. 

Usi casi dcjnnnzìatì proccdontemante, pei 
iiuaìi è In corso Vaeocrtamento batterioJo-
fjico risultarono positivi un' caso a Secondi-
L;liani) ed uno a Torrn Annunsiata ; risul-
tiirono negativi un caso a Casoria. • 

mm Ili w i 
Lo stragranite numero di morti 
Weppeheh 11, Stef. — Durante gli 

incendi della tòreato Minsela, novanta 

sepolcro. l'er finirla in due parole, 
restò quindici giorni ammalato in quel 
villaggio, poscia ritornàalla villa, ove 
occupato sema pos» dojla sua disgrazia 
amarri poco a poco la ragione. I parenti 
di Aurora appena lo seppero, lo fecero 
ricondurre e Madrid per rinchiuderlo 
fra i pazzerelli. Sua moglie è tuttora 
nel convonto, ove pensano di lasciarla 
qualche tempo per punirla di una 
scappata, o, se piò vi piace, di un 
fallo di cui ossi soli furono la causa, 

— Dopo Zanubio — prosegui' ij 
Diavolo — vi ó il signor Don Biagio 
Desdicado, cavaliere di gran merito; ei 
dovala disgrazia che l'opprime, alla 
morie immatura di sua moglie, 

— Ciò mi desta meraviglia —dJase 
Don Oleata, — Pazzo un marito per 
la monadi sua. moglie! Non credevo 

Continua, 
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tersone sono rimaste bruciate vive. 
i creda clie li totale dèi morti sta su­

periore A dueceuto. Secondo altre no­
tizie questi raggiungerebbe i cinque­
cento, fat t i gli aliifaati delta regione 
incendiata -scomparvero. 

New York li, Slef, — V incendio 
delle foreste Menu Sola ra sps-

Ogni pericolo tuttavìa non i scooi'-
parso. 

Cromaoa del Friuli 
IH ITALIA 

li 8.0 fascicolo dell'ulfloio di «tali-
stio» agraria pubblica |dati partioola-
aeggìatt sul raccolto del riso, grano-
turco ed uva. , . 

U vite in Italia occupa complessi­
vamente ettari 4 449.000 cosi distri­
buiti! B79700 deiUnatI alla vite e 
coltura speoializiata : 3.589.300 alla 
vita e coltura promiscua con le piante 
erbacee, 

Conviene avvertire subito ohe la 
densil& delle piante e i sistèmi dt 
allavamealo sono assai diversi sia nei 
vigneti. propriamente detti, sia nella 
coltura promisòua. Talché il prodotto 
per ettaro ba nei casa poca signmca-
lione, 0 per meèiio dire, anaionà ser­
vire come criterio, comparativo per 
misurare la differente produttività 
della cottura, non è che un indice di 
queUa varietà di sistemi e di quella 
diSereate ddnilt&dells piaste. Invero 
nel vigneto le viti sono talora sole, 
ma più spesso sono assodate a delle 
piante lèenose. 

Nella coltura promiscua poi talora 
le viti sodo maritate agli alberi e 
tal'altra sono sostenute con pali di 
ferro e con 'canne ; Ih sono dispiìste 
in filari a dislanse variabilissime, e 
qua SOQO isolate e disposte a qtiin-
conce. 

Fra un albero e l'altro vi sono 
qualche - volta viti basse, ma altrove 
le viti sono raclusivamente potato a 
lungo e alleva* a pergolati e festoni. 
In una parola si ba una cosi multi­
forme diversitit che lo specificare riu­
scirebbe inipoBli&iie. 

La vite in coltura specialiitsata oc­
cupa 3.10 ettat'i par ogni ohilomeiro 
quad. di superficie territoriale; quella 
in coltura promiscua ne o(Joupa invece 
12.40 : ma son cifre che risultano da 
dati disparatissimi:!» maggior super­
ficie a vigneto si ba uelle Puglie; 
15.30 ettari per Kmq, poi vengono la 
Sicilia (650), Abruzji e Molise (4.70), 
L«jio(3,]0), Veneto (1.20). 

Alla testa della coltura promiscua 
stanno l'Emilia (40,00 ettari per cnìl. 
quad.), le Marche (38 50), e il Veneto 
(87.10); nltioss la Basilicata (1.10). 

I,a coltura della vite diede un pro­
dotto nel 1909 di quintali 93 299.000, 
dei quali.quintali 45.168.000 spettano 
alla cultura promiscua. 

Per l'anno in corso si prevede di 
raccogliere quintali 53.090.000 in 
complesso, dei quali quintali 24.930.000 
dalla coltura specializzata e quintali 
29060.000 dalla promiscua con una 
diminuzione in complessa di quintali 
44.309.000 e eie di circa il 45 per 
cento in confronto con l'anno prece­
dente. 

La diminuzione pur varcando da 
compartimento a compartimento è 
stata rilevantissima ovunque. 

Trattandosi di un calcolo di previ­
sione l'ufBcio di statistica non d& che 
la produzione in q[uiotali. La trasfor-
mazione dell'uva io vino, come com­
porta il piano del servizio, sarìt data 
solo a raccolta compiuta e quando si 
conoscano! risultati della vioiSsazions. 
e cioè a dicembre, dovendo i oommÌs> 
sari in ogni provincia .comunicare i 
coefficienti di rendimento dell'uva in 
vino, i quali si>no diversi cosi da luogo 
a luogo, come da annata ad annata-

Ad ogni modo, tenuto conto ancbe 
delle rimanenze di vino vecchio il 
prodotta si rileva scarsissimo e quasi 
iniufSciente, 

La coltura del riso in Italia ha 
secondarla importanze in relazione 
alla superficie coltivata del Regno, 
poiché non occupa che una ,'estensione 
in tutto dì ettari 142 Seo. .'Ma ne ba 
grandissima nelle povere plaghe di 
pianura dove la sua coìtupa è ni uso, 
sia per la poca parte del territorio 
ch'essa occupa, sia per la ricchezza 
del prodotto che da essa'si ottiene. 

Il riso si coltiva largamente in 
Piemonte nella prov.' di Novara" e in 
quella dì Alessandri'» ;"ln Lombardia 
nella prov. di Pavia, MiUno e Man­
tova i nel Veneto, nella prov. di iio-
vìgo e in quella di Verona, pochissimo 
in quella di Udine; nell'Emilia, nella 
prov. di Bologna e io quella di Ra­
venna. 

In tutto sono coltivati 142 80 ettari, 
ossia quasi il mezzo per cento della 
superficie • territoriale ; questi ettari 
hanno datq nei 1809, cinque milioni 
dì quintali di risone ossìa 35 quintali 
per ettaro,, e ne daranno quest'anno 
quintali 4 940006 ossia 34.5 quintali 
per ettaro. ÀUa testa della produzione 
sta il Piemonte ohe da spio da 2,160.000 
ql, di risone. 

Quanto al granoturco, la coltura 
del granoturco maggengo rappresen­
ta in Italia circa un terzo di quella 
del frumento,, estendendosi ad una 
superficie complessiva di ett. 1.616.000. 
Quìudi occupa il secondo posto ira le 
colture dei cereali. 

Considerando, peri la sua esten'iose 
nei diversi ' compartimenti 6 mol'O 
disugualmenlB disiribuliai il Vuoeio 

a capo (11.80 ettari per i»ol chilome­
tro quadrato di superficie territoriale), 
poi vengono la Oampania (lO.SO), te 
Marche (10 80; ;ultima la Sicilia (010). 
La media del regno è di ha. 5,30 per 
chiloffletro quadrato. 

La produslone complessiva del 1909 
i slata calcolata in quintali 24.086.000, 
con una media di ql. 15.9 per ettaro ; 
quella dell'anno corrente sì è prevista, 
secondo le. inrormazioni dello scorso 
mese, in ql. 21 830.000 con un» mèdia 
di ql. 16 4 per ettaro. 

Il Veneto è fra i primi àiiche nella 
produzione media: 21.2 ql. per ettaro; 
ultima la Sicilia e la.Basilicata: 4.3 
e 4,5 ql. per ettaro. C. 5. 

Da Palmanova 
Festeggiamenti 

("Argo) Fsvori t i dal tempo e dagli eventi 
m s non dai Palmer in i , tati seguirono 1 fa-
steggismenti vendemmiali . 

Questa parole » d l coloro oscuro» «pie-
glietomo in brave, 

I l mal seme della b h z a palmeriae aem-
br»va inaridito, quanao ier l 'altro sera e 
ieri mattino la Gìnlita fece dna «onoasjtoni 
ohe, « come rugiada a! cespite > ridonarono 
u n po' dì vita al sttaoconnato some, L i 
pr ima In la oonoesaiono «Ila Società Adria­
tica d'alolltìoitn di sostituire con un» oon-

, 'duttura «atei» la oondottum BotlerMnoa del 
a l i per l e lampade dalla noalra belliBsim» 

• B'azj». la ssoonda, e pift gravo, fu la con-
oassìono di 2 faste da ba l lo ; una «11» band» 
oittadlna, l ' a l i t a ad un corpo dì e profAsori 
d 'orOhas t ra . in parto della vioine ville. 

Questo ooncosaionl provocarono duo pro­
tosta a s u m p a : t t n a a firma «o»rbuKi> 
(relativa alla primaoonoesaìona) ohe lu iatj'li 
disoratamonto sarcastico, invitava 1 cittadini 
al l ' inaugurazione della anova oondnt tam 
aerea ohe segui preoisamoiita le r i sew ( t r a 
lo s tupore .di t a t t i ) «nel l 'ora ohe volga il 
desio j j l ' a l t ra a firma : Diroztone doli» 
Banda cit tadina in stilo disorotamonto ostro; 
goto, oolU quale la firmante, protestatasi 
esolaalva oonoessìonarià dello feste da 
ballo, promiittevo di noa proslur servizio 
duran te la giornata e mantanna la procesaa . 

Notiamo ohe pe r res tnraione della t o o ; 
bolo, mancando lo oornetta della band*, si 
usò un pompiere O'il relativo oorno ; al primo 
squillo da, una parto vennero la convulsioni 
al la sig. Bramii, dal l 'a l t ra non pooo panico 
si comunioò nel pubblico per tema d ' nn 
incendio. 

Non ootamentinmo né l e concessioni, ne 
le proteste, «w nugnrlnmo a Pa lma ohe 
lo sue festa si-svolgano sempre con ijuostl 
preliminari : il oonoosro do! forestiori e il 
divert imento grande non potranno manoorie. 

A spiego?,ioao della reminisoanza dalU 
Er.ianl e a completamento duili oronooa, 
aggiungiamo oho nerso le 3 1(2 1 fastiinti 
poterono flnalmanta affluire al teatro So 
oiale dove al d ì con esito puonissimo l 'E r -
nani . Merito de l l 'os ta lo dal alg. Castagnoli 
a dei suoi bravi orlimi cUa tutt i danno prova-
ognor pia evidente- dal!» loro valentìa. Sì 
dovalta rimàcdare molto pubblico por man­
canza di posti. Domani serata dalla sig.a 
CoBtagnoU U ,'iual8 dopo il secondo atto 
conterà il « B i c d m t o di Santuazo». 

Per II migllorsmento del mercati 
L'esito del oonoorso a premi 

0 — EoQO l'esito del conoorsi a premi 
proolamato ieri nella Piazza maggiore del 
i l lese , davanti a numeroso popolo raccolto. 

Bovini — 1 ; ootegorio : 1. premio Mo' 
rondini G:useppe di Olaujano ; 3 . Minlgatti 
Sebastiano di lalmioooi 3 . D d ffabro A-
malio d i Puzzuolo. ' 

a . categoria ; 1. premio Momndini Giov. 
d i Olaujano ; 2 . Solonrero Valentino di Sa-
degliano i 3 . Matelon Q. Bi t ta di S. Maria. 

Suini — 1, categoria: 4,. premio l 'erro 
a iovonnl di Mortegliono; 2 . Fitton Anto­
nio di S. aiorgio di Nogoro. 

3 . Oi tegor ia : 1 . premio Pooletti Glov. 
di MortegUano ; Pooletti Fiorello di Mortegl. 

Qranaglia — 1. categoria: 1. premio Di 
Chiara Eugenio di Castel di Porpetto j 2. 
Bjttistella Oiooomo di Moretto ; 3 . Oonolani 
Antanio di Talmiooo, 

2 . Ciitegorìa: 1, premio Ciani Antonio di 
Moretto, Paviottl Amadio di Moretto, Me­
notti Pietro di Claujano. 

4. Categorìa. Premio Oolllg«ris 0. Bitta 
di Si.ttoselva, Bergamasco QioTànni di lal-
mioocj, Giirzi Vincenzo di Outagnano. 

Li Giuria nominata par l'assaguaziona 
dei punti nella 4. a 5._ categoria bovini 
ass'gnò i premi ai signori : 

Categoria 4. bovini ; 1. premio Berton 
Antonio di 'i'isiano — 2, premio Di Bios' 
Agosti 10 di raugla. , . 

Categoria 4. vaooh? ; 1 premio Oailigaris 
a, B. di Sottosolva — 2. Marano Cirio di 
Sottoselva. 

Oaleg.4. vitelli: 1. premio Stradollni 
Alberto Fauglis, 2. Da Biasl Angelo, Pri­
vano. 

Coteg. 6. X premio Turohetti Giuseppe 
(Oantln) Clauiono, '2. Virgiplinl Luigi di 
Sottoselva. . , , , 

Il concorso si Iniziava ai primi del cor-
raate auno oon premi pur aa valore di L, 
1000 do assegnarsi alla ditte ohe diironta 
l'adno avevano frequentato un magg.ot nu» 

,mere dì maroati, d'ovar presentato o scopo 
di vendita un maggior numero di bovini 
suini od ettulitri di granaglia eco. A sera 
segui un banjhuttu. -

Da HanlaBn 
Il comizio prò Pedemontanii 

Un bmiel ie t ta 
lO'Valus — 'Il Comitato prò Pedemon­

tana, ha pubblicato il monltesto onnun-
oiante la oonfaranr,a che il oolonnello prof. 
Barone, terrà tra noi doaiaaìoa 10 oorr. 

D,i qiinnto p-issiamo intravedora, siaino 
fiprti dia l'avvtìuimento a .ni gadito a tutti 
0, Jiitk' la aJi'Sioni dei Onnii; ii.lTOm.t 

oU'importonte problema ferroviario ed 11 
oonoorso di sotsbiliti politiohe,- riusitltt 
per il paese) uno vera fusto geniale e pa-
tctottloa. 

B" slato BBohe Indetto un banolislio po-
puiore per,onorare l'ospite illuitra, a la 
quota personak è «tato flmltata in L. 3.50. 
Le licrizionl si ricevono presso « l'Albergo 
Leon D'oro» a tutto giovedì p. v. 

Sari un banobstto adtiAgus imponeotei 
B Otti' provvadont, Col solito onoro, l'a-

tilloo Btrto. 
Da Pérdanana 

Lo 8foriu»ato volo di Cavallari 
11 — Questa matt ina H ilott. Cavalieri 

motttd Bill suo Blèrlot per un brava giro 
sui paesi vluinl. Al ritorno però, scendendp 
a. terra, t 'apparecchio strisciò male al snulo, 
l 'elio» si sjwziò, parta dell 'apparecchio andò 
rovinata. 

I l Blèriot fu ricondotto » Pordonone e 
t ra brevissimi giorni sarà pronto di nuovo 
pi»r al t r i voli. 

Augur i al oor.iggicso oviafoi<e olle é, t ra 
parsutesi", il primo pilota friulano. 

Dà Buia 
Il tabaccaio derubato 

li'arreato del ladra 
L'a l t ro gtordo l'operalo Suojziero Andrea 

da Civldato rubava nel negozio dì privativa 
d e l s ig . Leone Barnaba lo rispettabile 
somttia 'di L . 21? . 

Il derubato però a'ooootaa subito d r t furto, 
rlnootse i l ladro, lo agguanta e lo oonst-
guò ai oirabiolori. 

Neil» porqniaizìona gli fu trovata addosso, 
n.isoosta in varie port i , lo l o u m o destro-
manta osportota. 

Da Sanila 
Banchetto 

Domenica 80 p . v . 1 soci della nostra 
Società operaio teranno oJl'Abcrgo Mioheletto 
il solito banchetto annnate . 

Alla scuola normale 
Ecco l'asito degli o«»mi di lioenm nello 

soconda's.-ssione alla nostra Soiwla Normali. 
I lioanriatì sono 1 signori : Apolloni Oij-

vonni di Carré — Barbieri Domonioo dì Cesio 
Maggioro — Davioo Edoardo di Osasi» — 
Porli Marcello di Oi»rd«le — Mieâ oni Oan» 
«io di Cesena — Piiglteni Tomaso di Sèt­
timo Torinese - B»le Gaspare di Oadiolo 
— Bisso Oolestlno di Torino — Hapii Giusto 
dì Proto Oaraioo. 

Ottenuiro poi, semprelus^gulloall'esitae, 
la boim di stadio i giovani : Da .Vinohie 
Iginio dello 2.o olosse normale — Bressw 
Angelo dalla 3.» — Tulozuì Savarlno dello 
l.a — Plazotta Silvia 2.0 —Do Carli Co-

..tullo dello l.a - Costella Bruno i l ~ Sgrlf 
Ò-iaiwmo dell» 5.a. 

Apprendlomo, inoltra, ohe le loaionl re­
golari olio Bouols stessi ovronno prinoipio 
11 giorno 17 corrente. 

Da 8 . Vita al Taallam. 
, Avvelenati dai lunghi 
l i _ Nella vlolna S. Gloranoi di Ci-

80180 6 accaduto in questi giorni un fatto 
dolorosissimo. 

Nella famiglia dì oarto Da (3t,saU Gfo. 
Batta, mufàtoro, oo-nposta di mirlt^, mo­
glie ed- otto figli dei quali jparta »t trovano 
in Amerio», due, uno .di fS ,e uno di 9 
anni, morirono fra i'dolori plft- stranloiiti 
per «vera fino do venerili u. a. mangiato 
Sei tanghi. Bn bambino di quattro anni 
poi, tarso taltiro in gravissima ooadiaiotti. 

B percliS'noft o ttttli toccò lo stass» sitte? 
Perchè i predetti funghi furono ripósti a 
onooero in du» pentolo, grandi a pìoopU 
diviai( 

I genitori mwgiorono 1 funghi g r an i i , 
ed 1 figli'mangiarono 1 funghi pioooli del­
l 'a l t ra pentola. Contribuì miggiormente allo 
morte, uaa-bavnla dì vino ancor» m » t > , 
il qn i l a feoo fermantaztona nello stornalo. 

De Mariagllàna 
Una fucilata accidentale ti'a ragazzi 

L'a l t ro lori si trovavano assiema vicino 
al Corm ir duo glovìnotli : Plazzogna Gino 
d 'onni 14 e Cdlogari Mariano d 'anni 13. 

II primo ovBTO pjtlato do casa un fucile 
d«l qil»le d'un tratto pirli una aairioa dì 
pollini ohe f,'rt il OiUagari alla mano si­
nistro. 

11 Planzogn» si reoò od tjdina nello stesso 
giorno In compagnia- della àadre, mo 1 
oarabinlari dì MortegUano olia erano nello 
vostra città lo trossaro In arresto. Però 
ieri il dott. Stringari pretore del II. mon­
damento per non sottoporre il rogawo al 
caroare prevantiTo, gli concesse lo libertà 
provvisoria. 

Da Cadrolpa 
Inaugurazione 

del fabbricato acolaetico 
Domani allo ora 20.30, nella sola dal­

l 'albergo olla Stazione avrà luogo uno riu­
nione di cittadini per deliberota 1 fosteg-
giomanti o benalloio dalla locale Società 
Operaia, Società li'darrabnioo ed Brigend» 
Infermeria, fissati per i l . giorno di dome­
nica 23 oorr., in cui sarà inaugurato il 
nuovo fabbriooto soolastioo, oon l'infer?ento 
del E . Prefetto di Udine. 

Dlmieetonl di consiglieri 
I n seguito alla vìva diacusslono avvenuta 

domenio» soors» in seno ni Consiglio Co­
munale di B'volto ì consiglieri s ig. Set­
t imo, del Giudice, dott. Pietro •S,)modo e 
Cressati Tramano, hanno raesagoate la d i ; 
missioni. 

I l Capoluogo di Rivolto rimanendo sena» 
alcun rappresentante sarà probabile abbiano 
a segaìra la elezioni supplettlvo. 

Visita dei generale Poilio 
I l tenente genoi;ale oomm, Poilio, Capo 

dello Sfato Maggiore del l 'eserci to , che da 
parecchi giorni si trovava in Friuli ieri aera 
giunse o'Uodrolpo donde riporti pe rBoma . 

L 'd lus t r e generala oltre olla oltre ispe­
zioni ho onone voluto praticare uu sopro-
luigo nello hoati tà dove si atonno costru­
endo 1 forti, sotto lo direziona dal G mio 
mil i tare. 

Ciò dimostro in modo,abbastfln!A alo-

tuente ohe io qi}anclo con altro oorrispon-
onza affarraiird'io inopportunità di 'una 

agitazione p e r ' l o difesa di miesta frontiera 
e pa r lo venuto tra noi del oolonallo Ba­
rone, perchà tanto 11 Ministro dello Guerra 
OH' Spìngordi quando il stiocitato Capo di 
Stato Maggiore a 'ovano realmente preso g 
cucire l'important,* qui^slione, sapevo di dira 
e ,ii ulTonuir-j u m v,:i-a .ìa.ryda'itu vcrìlà, 

Consiglio Prov. Scolàstico 
Chions. Blnunola del maestro Covre; 

Tolmaasons. Blnunola della mteatra Batti-
ttoìia ; Butlrio. filnuilcia, della ffioeatm 
Sjusai: Rovetedo. Kfaut|cia del maestro 
De Filippo ; Cossocdc. BtuUnolo dolio tnae-
Ite» Dal Ftvors ; Polmanov». Rinuncia del 
maestro Oanutig j Cordenong. Rinuncia 
dello nmmin Soniorinl. Prende atto 

,8. ftlorjjio Nogoro, Nomina'della mae­
stro Cimottl. lil&uncto del maestro' Palria 
e tmsfarimantò dal maestro Soolz allo mi­
sta di molieonk. Apptovii. • ' ' 
• Miizzan» del Turguano, Nomina del tnae-
stro Qiioivl alla maschilo. (seUit» patente). 
Approvo in nonoonzo dì concCrreiiti paten-, 
tatf. 

Mognaao in Bivlero. Hlcorso dell» moe-
sti-o Plooereoiii soatro lo nomino del nus-
stro Bevelant (senza ppletita) par 1» misto 
di Binario'. Nomino f» maestro ' patentato 
Concioni Ploceceaui concartante. ' 

Poluzzo. Komlno d'ullìclo della maestro 
ooaoirraafe ^1 pCetc d'insagnanle sig. Toni 
Adelfina. Appicva; 

PozznOlo. Nomino , dal maestro 4.ii\a 

f roluatorlu d'ivaitiito 3 par rinuncio del 
lorig 1, Appr'ivo ,1» nomina per 8 anni. 
Ampezzo. Komino du! nuestro. Ninnino 

il 1 ingradtiotorìo sig. Morigo. ' 
' Ydlasontlna.'Nomin» del maestre. No­

mina Il macalro 'Veiiler Pablono. 
Couegli.alio. Somino dermiastro Morigo 

per an sólo anno. Saieada la «OIBIOO ad 
un triennio. . , , 
' Drenoliia. Nomina del maestro don Oulon 

e doli» moestm Plnzoni (senza poteuta). 
Approvo lo numln» por an inno. 

Ooeeono. Nomina insegnanti, lamina 
d'ulfido per 8 anni Muno'retto. 

Brugncto. Nomili» di tm'inscgnàutc SMiza 
patente e non la óonoorrenta. Nomina il'uf-
fioio per 3 anni lo coneoctents Gisella Bonos. 

Bbdoia. >^omia» insegnanti. Nomina Btz-
itoli par 8 inni e pia Iiwol e Mosuttl pjr 
1 anno. • , , 

Tramonti di Sapra : Id. Nomln* Il Soo. 
A lus. ed il alg. Uoiigiat ambidna lenzi 
patente per un Inao, 

Canova. Nomino dell'ìiisagnonta Angelo 
ChiorOdla per. 1»-sorella Bino, ommaloto. 
ApnrovA In vi» provvisoria. 
• S»oile. Cjnveraloae in maaoW.to dell» 

, iniattr 'di Baroóe. Approva il laut'imshiu. ' 
Nomili» dallo maestro H. 0Ava p.>r io 

mosohlle per la 2 miste 'U'Amon'e Tur-
getti Irido per Vallaghar Xorgettl Eza-. 
lindo. Approvo per 3 o^ni. 

Paedis, N'ornino del maastro Papi por ^ 
scnolo sarole, dirazione e-tnsagnonta 4.» e 
O.a (non h» il diplomi di direttorn), So­
spende l'opptovoziooo e rimonda ad altra 
sedato. 

Bui». N-jmina S' miiestia p^r olossl fem-
niinìli vacanti. ApprJva pji" il -oatranta' 
anno acalostioo elevando lo stipendio olio 
cifro di IiOgge 850, per- lo temmlnila di 
Midonna. 

Valleiionoolli). No-nin» 1» maestra A<i-
dreoz-<i conoorrento i).ir un solo anno. E 
stonda l» nomino o 3 anni. 

Pocenla. Nomino insegnanti senzo [io-
tanta por lo frazìoai di Porodiso e Poojnio. 
Par Porada.) approvi la nomino dallfinsJ-
gttante sana» potente, tni' par Pooorila es- ' 
sando concorrente il pntentoto Oabassi lo 
nomino par -1 anno, 

'frosoghis. Nomina di 2 ins.'gttantt aaazo, 
pateata, Approva non essendo concorrenti 
p»teutoti. 

Birois. Nomino iasìgnanta muchi la 2 
miste. Approva oon l'obbligo dì prowelera 
.par i lavori donneschi. 

Corilno. Termine par l'apertura e ohlu-
suro dal 14 ottobre ol 14 ogostoi Owsento. 
fontanafreddo. Dot loglio all'aprila Con­
sente. ' 

Ovaro. Dal 18 ottobre al 18 agosto. Oin-
senta. 

Pasion Suhiavonesoo. Oirczicne fitòolto-
tiva. Prende atta. 

Ciserlia. Islituziona dì Una sinola facol­
tativa con L. 600 a KimJois. Approvo. 

Cjdroip], Istituzione pel lOU-012 delio 
direzione didittioa senzo insegnamento. Ap­
prova. 

Pordan:ina. Istituzione di una nuovo 
classa'mista infwore urbano di 3. classe. 
Approvo, 

verzegnis. Istituzione di una scuola «a-
periora con 1000 lire dì stipendio Oll'inse-
gaante,'Non approva mano.ndo il luogo e 
l'arredamento scoloatioe. 

Boverado in Pione. Troaformozioaa in 
mista delle scuole femminili. Approvo. 

Polozzolo. IstitBziono delialv classa oon 
L. 1600 di Btipandio all'lnsagnonte. Approva. 

Rigogna. Traaformazioao in masjhih 
della -nuova scuola mista. Approva 

Ooneva. Disposizioni nel personale inse­
gnante. Trasformazione in mista dell» fem­
minile dt Vallegh-jr. Prenda atto dalle di- -
sposizloni pres I oiro» il p rs mala Insognante, 
s-d approva lo truaforinazione, della fammi- , 
aita in mista, 

Approva: Saoile, Convitto Comunale. 
Modificazioni al Regolamento ì Tlmezzo. 
Trasfozmoziooe In maschile di ano mista. 
Ampezzo. Istituzione di una- nuova clasae 
mista inferiore nel capoluogo i Faadis. Isti­
tuzione di una nuova olasae ìnf.-mista e 
nomino por nn anno della insegnante lib 
Mano I Citstolnuovo .del Prittli. Istituzione 
dalla direzione didottioo facoltativo. 

Esprime vola favorevole: Oiaev». Do­
mandi dì sussidio par ariradamiato soolo-
Btiooj Oodrolpo, Ilem; MirtegUoao. Asilo 
Infantile di h ivariono domondo'di sussidio ;-
Zjppola. D.imand» dì sussìdio por 1» bi­
blioteca popolare. 

Bioorao dal nioeatro labassl centro lo 
graduatoria poi posti d'insognante di Cjrn-i 
di Rosazzo. Roapìnga il ricorso. 

Ronchi. Nomina d'insagfiate. Nomino 
d'uffloio per un anno h maestra Moro. 

'Varmo. Ilam, Nomino la maestro delio 
foooiotto per B anni unica ooncorran'-.o. 

Approva par un aauo : Precenìcco. No­
mina della maestra Ida Marchetti ssnza 
patente ; Frisanoo. Nomina doli» maestra 
ifabbruzzj llleua e lobbruzzo Sifto; Mon-
tenars. Nomina del maestro Custonetto ; V-
dins. aradoatorio e, nopi'.ne di insegnanti. 

Vito d'Asio. Souolo BUpsriora di "Vit) 
Anduins. Nomina d'u.fioio 11 maestro Oe-
Btari per 3 anni.. 

Specialista per oste-

DP Pfof F U I «^««r """'"" 
" *' CASA U t eUB.» 
UDISE, V.a 0 mina, 20 - Telpfmo 2-4. 

Il castello di Purgessimo 
Ouestionl di toponomastica 

In una diUUo che poco fo il Ministero 
dell'istruzione mandava al proprietari del­
l'antico castello di Onmmiirgù per noti-
Icaro oho esao —• finalmente —" ora oon. 
stdetate monumento nazionale, con poco 
scrupolo dell'ubicazione e dell» graili, > ra 
detto : i 1 ruderi In fraziene S. Quarzo e 
muro perìmehwall ,^tt»dt»t« dèll'antloiièlit-;,''' 
stello di Qronumbergo hanno Importante 
Interesse.... è q-uiJidl eottopoatd.oUo'dlapo'-
sizioni contenente.,. •oc.» 

In proposito la verità tipogroBcs -6 ~ 
secondo scrive dal confine Qitillu Briitìo 
Gnyoaàiil Jforaxw— oh» l'ontioo castello ' 
di uconumbergc non si trova iafrozlenedl 
SangiiatHi m» in;lrozione e a due obìlo-
metri di Purgessimo. , 

SI può gaiur sopro all'errore di ublca-
zloae.OoIlocare una pcsizlane strategica dna 
ohitometct più ad ccoldailte o ' ad oriéî te 
uctt casca il mondo;! Si pili acchà con-- ' 
coderà Pcbl v ohe storico ohe Sfitta destra 
del NatiBone" in territorio Singilarzó v'è II 
costello OiM) rgum < del numero di quel co­
stei!! tedescid che l'imparatora di Oermanl» 
f» orai' ricercare par l'Itoli»- ., i 

M» una cosa uon si può concedere : la 
grana di Sjnguarzo, Non 4 proprio ammls», 
sibite che dallo ollloltie del dicastero della 
tstiuzione' si m-andluó fu >ri i nomi' e si 
Dontaii e al dico S. 0iiarzo e nei Sangitorzo. 

Ii'j ragione dell'errore goàturisoe aoblto, 
facile a capirsi. Sangnorzo e ' non S. 
Ottano riviene ali» base latina 3ANTV8 
8È0RB11J3. Noi dicumentl del XUt e 
XVf sioolo è ditto qcnoordemanto lalo-
ooUtà: Villa S. Qeorii;. Villa S, Oeorgli 
'«db tJruapergo ; Vili» S. Qiorgii apul P»i. 
zanna (Oggi Plzzan), -
• Ora dalla, base latina 'Qeorglna, abbiamo 

nel ladino friulano l'èsito Zóm; Oìorgio, 
C0!n6,d^ IIHiIANUS, Qlugliaao II nomo 
looaleZM-lii S come Ja JOHA'NNBÌS, Giovanni 
Zfiàiii Ztnilt) ; da J0UD3, Oiulio, Il nomo 
lodale ZMio, etc. SljChè fét designare il 

' covallaceiiaa santo patrono, potremo, bensì 
ammettete [a .convenziona delle nigla S. e 
scrivere ,S. Zorx, S. Cliorgio. Ma non così 
pel doppione che nel lodino, frinlanó s'ò 
sviluppato dalla base latina Ceorgiua, e 
s'ò fissoio in nome locale soltooto. 

Infatti per Sanguarzo dobbiamo pansare 
pur anolpgla di Ziri a iib Sani Zuàrx, do 
un Sumstai Otoiyiia, di formailione ladina, 
come dal latino fotti», abbiamo 11 ladino 

•friulano /tf<l»(/ dal latino exiotim, il ladino 
friulano «iudrt; da morium, mudrt; eto. 
ludi da Sani èuàrt dibbiamo esser passotl 
a Sani Uàn par,dì»slmitazionadi dentali; 
poi a Si»n-i,-i«lr« p * epant«i enfimica, e . 
infine a Sm^-tldrx par la tandeiìz'i' della 
V nel lodino friulano a mntai^l in .7. ' 

tjues'toi tante-.par. dimostrata l'iatimo 
nesso organico fra l'ogg-'tiivo e il «orna 
nella formazione 0 sviluppo groduale del­
l'osto ladino Siugnarzo a»l Simlui Omr-
gim, e l i necessità logoi miinli di ripr^-
darre tale coloritura tonica. , , ., 
' D'altra pitie dove mii pasaaro.iin po­

vero santo ohe rispondi'al nomo di Gnor*) 
a Viitrxa olia aia? la nnì^n AjMojium 
ne fiaifcwn», nò asramniiium, jiè tlavónicum 
lo ai irovetahbj. 

Quant», poi' al ooitollo In fraziono di San-
gu itzo 6 bone avvertirò cha nessun castali-) 
5 conoaoluto ' Con tal nom», e cholostaaM , 
castellò che ivi si trova ò conosciuto solo -
col suo noma di Continuatore t̂ d'ìsoo, Qw ,. 
ipir, a dilforenza del confratello sulla nini-
atra del NatÌBOno, che non è pia conosciuto 
col- nome di castello di Oroniiinhergo ma 
ool noma flt castollo di Pur^assiino^ 

Signifiuanti sono le ragioni di tale diversa 
sorta oaomastic». CU) Cronumb>i'go abbi» 
pardttto il ano noma p ir agnati a reagonti 
toponomastici, cioè per, essersi ttovoto ft» 
otoaienti o'a-idimeuti etoroganei di nomi, no. 
Esso sorge bintì in mezzo al appeztanj-antt 
dal nomo di perapioao origine, latina, fra. 
un» Sufiùii, ohe è il mh itam, sotto la 
strada, 0 un Uiipit che là ricondurrai a un 
Tatptluiii latino (at. wa^^aj cfr. Ouespa). 
H Qiapjr, 8 bbona pii) vicino a un grosso 
appazzamaoto dal nomò di oontinuatora to-' 
desco, Om»ì 3» Oabe, dizio, per designare 
il luogo' del dazio, è pur asso contornato 
do appezzamauti dal nome d'origine latina, 
Qitonto alta, vicanla Btorioha, e 1' uno e 
Peltro castello pardettjto delloro.preatigìo, 
all'apparire dal dominio della Stranissimo. 
Invece, anzi che cauw toponomastiche 0 , 
storiche, ragioni b'ologiohe hin-io ogntri-
buito a tener vivi'il nomi di Ousparg-l. 
Ivi infatti devono'ea.sorai B'ibitt al declinar • 
dell'antica potenza stabilite famiglie dì la­
voratori, oistaldi, ed anOor og<l il luogo 
d'intorno è abitato. Iiidlovo Óronumbergo 
petolià situato.», plcoo au aspra «pi»W)iie di 
monto non offriva posizione adatta, per, 
dimire vicina, fu abbon-loaiito,ai guft, ai 
talchi, alle aarpj, 0 l'antioi nemesi par-
datte. 

Tale'lo ridia di vicenda chi s'aggira in- ' 
torno ai noni! dì luogo a ohe determino la 
loro sorte. Ma di essa bisogna tener conto 
pel bano degli studt. 

Q tanfo agi! studi poi, giaochè in Italia 
di valorosi e di volentorosl non inonoono, 
essi non attendono altro olio ai carabi a|-
atein», e si sostituisoa il voficWc con un . 
aistoma piil tazionala e inootoggìanto. 

Dolio maaohevolazz-3 a nesaiin ìmpiegiti 
si può dar colpa. Cha può farà l'Impiegato 
oha ha attribuzioni prinoipolmente ammi­
nistrativo? I l sistema sldeve cambiata. Di- ' 
poniente da un potare oentrnle In ogni 
provìncia, 0 maglio in ogni zona etnica di 
importanza dovrebbe trovarsi un tojiono- , 
mista, a ciò si» pura in lìnea provvisoria 
per un tiuoloho lustro finché il problema 
toponomastico in Italia sia condotto In porto. 

Cronaca Gjiudî iaria 
PRCTIÌRA I •«HOaMERTO 

I g l a l e l l l d e l m o r t o 
e le miale l i u s u e 

Uno notte dello scorso mese vaniva colto 
da improvviso malore il sig. Ci-oineBi Gio­
vanni abitante in via Oisis. 

Iio servo di questi, reraglio,Ras vedova 
Toso corso a cliiader aiuto oì vloinl : od oo-
ootsa il signor Zueoaro il quale aiutò la 
donno a prestar al Cremese tutti quel pie­
tosi ufllc. che si rioliiodono ad un m',ri-
bon'do. 

Diiniii'e la nolt'il Ci'om 80 morì: nella 
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IL PAESE 

mattina In Eisa riaitd 1« osai ùal palrona 
8 vido ohe mancmiraiio gioielli ed «Itti og­
getti di volere oho la notlo prima orano 
la oaaa. allora acousS diquol furto 11 Ziw* 
OHM. Qimti et quorolò dell'aoous», ed ieri 

• la Rosa feraglio oomparto innanii ni Pro-
ton imputata di (lUfamaitiotto, 

_ Uà tu assolta per non provata reiU. 
tMendie» , oltrmg/ttutare 

•- lu^^TOSdannato dal Pretore a 10 giorni 
• Ai <»Mof8, certo KlamcWd Ojrlo faooUino 
sttMiue, ' . ' 

Oortnl óhtel va i« oaritil oon modi in-
vaRj'jooo nrbonl. Il vigilo LlnJ.ilo redar-

' gtjj', B» l'altro al ribolla ed ìusultè 1» guor-
dio set o«l fu orrestjt(?. 

Vttgia c h e i («defniil.. . . 
Con pesta od altra simili frasi un» HXA 

del m'̂ ŝ  Boorao i camerieri Do Oomini I4I0-
noUo e Promiaoiro Rodolfo, il primo di 
MonfalcoiiH ed il secondo da Trioato iusul-
taron'o le giiartUe Fortunati Djraonloi 0 
Tallone i quali aeroavano di metter pieo 
in uria questiono avvonut.i tra loro. 

Per Oui furono arrestati a icooessati por 
oltraggio. 

SI buscano,U primo 20 giorni di fliroete 
ed il sanouJd vautinunWro. 
Ijiuiitmte • ( » » ! « g a l l i n e i t U r u l . . 

Elmi Oreste nini un po' plfl ohe non 
convenga la roba altro'. 

Un la «aa' predilezioiis «paòiàlo emno 
lo grasso nollostréUo del signor Ang.ilo 
'Paltiìaonl inlotmiera all'ospedale. Ma mal 
gli no ineolso, ohe ; tû  sorpreso, fatto arre, 
stero ed lori bondaninM dal Pretore ad 8 
giorni di oaroero. 

Cronaca di Udine 
Nella torre dell'orologio 
Volemmo ieri mlire Della torre del 

l'orologio di piazza che da ^qualche 
. giorno dimaatico dalla g avIUt delk 
sue funzioni e della sua venerabile eia 
ai era messo a farli oapriceioso. 

Usa (lOrta ferrala si apri stridendo 
il varco delia torre, Veraiaeote do-
e a u o penare un bel po' per farla a-
prire quella porta..., Il custode delle 
chiavi età irreperibile. Butramma.t Un 
andito buio, oltlmo albergo per i sortii 
e per i ragni, pieno di polvere e di 
tristezza; una scala di legno sonora 
sotto i passi nostri e dei meccanloi 
che andavano a far passare i capricci 
al vecchio orologio. 

In un ballatoio Illuminato dal gran 
quadrante di vetro sta il meccaniamo 
che muove le sfere. Su una targhetta 
di rame leggiamo: «Antonio Quon­
dam Giacomo Solari e Figli di Pesaris 
fecero. 1852». E dall'altra parte iti-
modernato l'anOo MDOCOXOVl dal Fon­
tana di Como. 

Intanto che gli uomini dell'arte, 
guardalo il congegno e lo fanno muo­
vere per vedere che diamine lo arresti, 
noi saliamo in alto, ci arrampichiamo 
per una scala a mano sulla loggetia 
che è ai pleili dei giganti^ihe battono 
le ore. 

Udine ci è tutta ai piedi : luminosa 
e nitida sotto il cbiaror roseo che il 
tramonto comincia a diffondere. In­
torno intorno la campagna si stende 
tutta verde, Bno alla cerchia anneb­
biala dello alpi. 

Ridisoendiamo : hanno m^sso in mo-
vimenìo i'orologio : ora tutta la torre 
Vive, il silo ouofe batte, poi ci facciamo 
silenziosi e gravi come se. si assistessimo 
ad un rito religioso. Ed invero nessuna 
cosa è cosi solenne come il battere 
ritmico sicuro preciso che misura il 
pasMre dei tempo. Dovunque in qui-
lunqna condizione di spinto vi troviate, 
il'sutìno'gfRVe a lento dell? campane 
che seguono l'ora ed il tic tac d'un 
orologio, ,vì fanno, sia pure per un' i-
stante solo, seri e pen,iierosi. E' il 
senso delta nostra caducitii, delta cu-
ducila di tutte le cose, che noi abbiamo 
tentalo di, sepellire ad ogni costo in 
fondo al nastro spirito, che al richiamo 
di quella voce, ritorna e ci domina tutti! 

lutantofil meccanico .Fiumignani 
lavora: in un cenarlo.d'ora, .noacerto. 
di più, l'Orologio è fatto camminare 
e va bene. Che diavolo aveva prima! 

Nei meooanismonon ci doveva esser 
nulla di rollo 0 di guasto. E le sfere 
tornano 4 segnare le qce. 

La geni? sulja. ipiazza, saddiBf,iUa 
di vedere il tempo riprendere nella 
manifestazione meccanica e ufilciale, 
il suo cóifso consulta con compiaci­
mento l'orologio. 

Un fanciullo filosofo emette un 
luogo sibilo che ci entra nelle orecchie 
come uno spillo. 

Conclttattlno :Che si fa onora 
Ci sorivojio d» Oasalmaggioro ohe all'E-

sposisione di colà, 1̂  Oommisaione d'arti 
grafiche OJnferrl .'al "nostro òonoittudino 
Óraatti UrnìfeoegiWo la medaglia d'argento 

, 'grande ooh'̂  diììioma per-àver esposto un 
, ripoqeappionariol diiigalure aDctturorrgi-

atriedamnì'. " 
Ci congratuliamo' ooL sig, Q reatti oho 

anisbo' in ijiiesta esposiziooe, come in altre 
importanti, seppe tener allo IP suo nonio 0 
quello, delia pispola patria. 

Contro le frodi del latte 
Furono stamattina dall'uffloio di vigi­

lanza urbana prelevati altri tre cam­
pioni di latte all'apparenza aoacquato. 
. Furono poi elevate sette contravven 
zioni'a venditrici di latta porche si 
servivano di misure non bollate. 

Per l'Igiene di abitazioni 
Sano state elevato dall'ulliijio di vì̂ î-

lanza urbana cinque contravvenzioni a^ro-
pristari di caso 1 quali, sebbene avvertiti 
pili volte, non facevano eseguire dei lavori 
resi necessari da|le oondìzlo.ù igieniolie dell Ì 
case di loro proprietà. • * 

Operaio ohe precipita da una muraglia 
Ieri oerio MssJlini Bllseo di Pietro d'anni 

15 4a.Padefn0'era ssUtB-Sopra nna mura­
glia ohe' stava deinolendo l'ad un tratto 
gii si mosso un sasso sotto 1 piedi ed il 
jovecettoi ^rat!|pit6,^.4aoÌ!fque',i»etri'd'al-
tézza. ' - ' -

Socoorso dai prosanti .fu trasportato al­
l'ospedale. Il dott, Munsuttini gli riscontrò 
la Irattiira del radio e lo giudioù guaribile 
in un m?S-'. 

Cannarsi di Cnnunariilii 
. Denuncie, delle ditte durante il mese 
di settembre 1910. ' 

Bagnariol Ruggero, Oordenpns — 
Commissioni e rappresentanze — Pro-
prieUrio e firmatario il titolare, 

Candido 0 Nicolò Fratelli Angeli, 
Udine — Negozio Manifatture — Ce­
duto il negozio al sin. Ernesto Liesoh. 

Liesoh Ernesto, Udine — Negozio 
raanifalturo — Unico proprieiario e 
firmatario il titolare. 

Valsriano Lorenzoni, Udine ~ No­
minato procuratore il sig. Alcide Tren­
tini di Tronto. 

Mioheloni Mario, Udine - - Oommie-
«lonl e rappresentanze — Unico pt»-. 
pcietarìo e firmatario il titolare. 

Trorjbelta a ForglarinI, Oaoppo — 
Sciolta la società. 

Trombetta Giacomo fu Giulio, Oaop­
po — Rilevatono della suddetta azienda 
per le liquidazioni attive e passive.' 

Fonderla Friulana, Udine — Sciolta 
la sociellt esercente costituita dai sìg.i 
Angelo Bergagna 0 Marcello Oasaraa. 

Seito che IntpaizliK tapnìiante 
Fu stamane iraspirtato all'ospedale 

militare, e di là al manicomio certo 
Camerata Oiovanni soldato del IS 
Saluzzo di stanza a Palmanova, ap­
partenente nei disIretlD di Oefslfi 

Il disgraziaio era tornato da poco 
dalla Romagna dbveilsua reggimento 
era stato mandato in servizio di P. S. 
ed aveva commesso delle stranezze. 

I l mù e Piotoiiii 
Società operarla generale 

Si riunì ieri sera il Comitato Sani-
l,«rio d«lla Società operaia per prendf ra 
visione delle nuove richieste di sussi­
dio continuo per l'anno 1911. 
Aperta la seduta il sig. Da Candido 
informò i convenuti sullo scopo della 
riunione, diede lettura delle nuove do­
mande e raccomandò caldamente ai 
visitatori di essere nel riferire sulle 
condizioni dei richiedenti imparziali 
Il Bopraintendente riferì sui criteri 
delia Cirezione in merita delle conces­
sioni a sull'opportunità dì sveccbiaro 
certi siatemi che hanno fatto il loro 
tempo e invita il 0. S. di informarsi 
a disposizioni che possano giovare alla 
Società ed ai soci. 

Ubero Orassi ed il rag. Canevari 
presero la parala in argomento. 

Parlarono tutti gli intervenuti nel 
sen^o di approvare gli intendimenti. 
delta Direzione. 

La seduta si sciolse alle 10.1i2. 

VARIE Dì CR0MAC.4 
BoGlalà Dania Allghiarl — L'il­

lustre ar.shittettboomra. Raimondo d'A-
ronco si è iscritto nel libro d'oro dei 
Soci perpetui della Dante All^ieri 
versando la quota di lire 150. 

La Presidenza vivamente rin.{razia. 
Un portafoglio acomiiarso — Ieri 

certo Dirtooi G. B. di Vicenza, slava 
giocando alla boccia nel cortile dei-
Posteria ai Parocchiano in via Aquiieia. 

Par gi icare più comodamente si lavò 
la giacca e l'appese ad un chiodo; ma 
quando fece per riprenderla non vi 
trovò più il ano portafoglio contenente 
dieci lire ed un biglietto ferroviario. 

Stamattina il (urto fu denunciato. 

RECENTISSIME 
(SERVIZIO TElEBRflFICO DEL J'AESE) 

caserma in cui saranno riunite le com­
pagnie del reggimento bersaglieri prov. 
N. 1 che attualmente si trovano a 
Grigno e Scurelle. 

A Trento è progettata la coatruzìone 
d'uD ouovo grande ospitale militare 
In seguito a queste nuove costruzioni 
oon incontrerà difdcoltà un ulteriore 
rinforzo dalle guarnigioni del Trentino 
ohepara sia in vista per l'anno venturo 

Kubrlea , epmmepdaìg 
Roma il ISlafani) — Cambio per 

domani lOO.J*  
VUToaio BOROWi, geranio rtipjnssbue 
'Jdine, IBIO — Tip ARTURO BOSETTI 
8uccee«nr« Tip. BurduìiM  

Affaxlonl dalia palla 
L'unguento Poster, a Venezia 

La palle ha delle qualità eccezionali 
per eliiniuara dal corpo tutta la im­
purezza accumulatavi dall'organ.smo, 
ma va soggetta a della affez onl par-
ticoiari che arrestano ed ostacolano 
le sua fauzioni, e ricliiede quindi una 
cura speciale. 

Ualla dichiarazione seguents tutti 
coloro che soifrono d'una qualsiasi af-. 
fazione alla pelle si convinceranno che 
hanno alja loro portala il rî medio dc-
si'deràto.' 11 Signor Angelo tìasaan, Via 
Vittorio, Emanuele, 4381, .Venezia, ci 
comunica : 

« Da tre anni circa un'eczema ve-
nutomi-sul cuoio cspalluto parietale 
sinistro era ostinato non solo a non 
volar scomparire, ma aveva anche 
tendenza ad allargarsi. Ciò mi seccava 
enormemenle perchè possedendo una 
folta capigliatura ero uell' impossibilità 
di pettinarmi. Adoperai; diversi, un­
guenti e pomate che se momentanea­
mente mi recavano sollievo non ebbero 
però mai l'eilloacia voluta per gua­
rirmi. 

« Mi. "consigliarono l'Unqueuto Po­
ster, quale rimedio infaliiuile per il 
mio male. Ne feci uso ed in coscienza 
attesto ohe la suaelfloacla è' sempli­
cemente vera. Dopo poche applicasiloni 
il mio eczema che era sempre rimasto 
riballe a qualsiasi altro trattameoo 
andò di mano in mano rimpicciolen­
dosi fino a Bcamparire del tutto. Non 
posso quindi che ringraziarvi per que­
sto efficacissimo prodotto che non man 
oberò di raccomandare di lutto cuore 
a tutti quelli che potranno avei'ne bi­
sogno.'(Firmalo) Angelo Bassan». 

L'Unguento' Foater (in vendita presso 
la Farmacia Centrale Via Mercatoveo-
chio, Udine) è uiio specifico contro 
tutte le alfezioni della pelle, quali ad 
esempio : eczema, erpete, pustole, aru-
zioui cutanee,',punli nari, tigna, geloni 
scabbia, vai'icallii,e. tutti'i pruriti. Esso 
agisce cuu auocoaso anche laddove 
tulli -^li all^ì prodotti hanno falliiu. 
La prima' abplicaZione calma imme­
diatamente r iriflammaziono, l ' irrita­
zione e l'agitazione prodotte dalla ma-
laliia della palle sotto qualunque forma 
essa si presanti. Molto ' spesso una 
scatola basta per ottenere una- guari-
gioiie permanente. L'Unguento Poster 
e pure impiagato con pari successo 
per curare le emorroidi. 
• 11 vero Unguento Poster trovasi iu 

vendila anche pres»o. lutti i farmacisti 
a L. 3,50.la,scatola 0 8 scatola per 
L. 19, 0 franco por posta, indirizzando 
le ricbioste, col relativo importo alia 
Ditta 0. Giongo, Specialità Poater, 19, 
Vi» capuccio Milano. Neil' interessa 
della vostra salute esigete la vara 
scatola, e rifiutate qualunque imitazione 
0 contraffazione. ' 

Mi lo sipeto pneralri fetrovieii 
In Francia 

Parigi 12 Slef. •— li comitato oan-
trale dello sciopero decise di fare ap­
pello a tutte le reti per JaWuare im­
mediatamente lo sciopero generale. Il 
lourual Offiolel pubblica un decreto 
con cui vengono richiamati 1369 agenti 
superiori, e g7860 agenti secondari 
della compagnia ferroviaria del Nord. 

llsliia M S rpiesi Ilei Mno 
Vienna 11 — Il Valeri and rec& : 1 

continuo rinforzo delle guarnigioni nel 
Trentino e nel Tlrolo merid'onale rande 
necessaria la costruzione di nuovi 
alloggi militari. A Lien? dova eonc di 
guarnigione il 1 0 reggimento cacciatori 
di campo ed una batteria di cannoni 
da inontagna s è già iniziata la co­
struzione d'una nuova caserma a 
Innicheu per 1 riparti ivi stanziali del 
raggimeaip bersaglieri prqv. N. 8. A 
Bressanone è in progetto la costruzione 
d'una nuova caserma per il reggimento 
artiglieria da montagna N. 2, 
. ALevico dova sono stanziata due 
Èomnagnia ed un riparto mitragliatrici 
del 2. battaglióne oacoiatpri di.campo, 
si sta ingrandendo la caserma ivi 
esistente. A Strigno si costruisce una 

Ieri alle ora 7 pom. Uopo inenarra­
bili sofforenze, spirava 

BIZZl PIETRO 
fornaio 

11 padre Giuseppa, la madre Anna 
Dell'Oste, i fratelli Aiilonio, Vincenzo, 
Giovanni, la sorella Elena ed i parenti 
tulli, affranti dal dolore, partecipano 
la morte del loro amatissimo. 

U.Une, 12 ottobro 1010 
1 funerali avranno ,'• luogo domaci 

•giovedì 13 ottobre alle ore 3 pom. 
partendo dalia casa in Vicolo Brove-
dan N. 6, per la chiesa di S. Giacomo. 

Il marito Domenico Comi, i figli Quin­
tino, Attilio, Ermenegildo, Battiatina 
ed i parenti partecipano con dolore 
la mone della loro cara 

Caterina Missio-Conti 
avvenuta questa maltina alle ore 0. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore-4112 pomeridiano partendo dal-
'lOipilale civile. 

II presente serve quale partacipazio-
ua personale. 

Udine 12 ott.bra 1910 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTEILFRANCO VENETO 

a l ora da Venezia, Paiova, Treviso, Scuo­
le elemautiii, K. Si/noia Toonio.!, Oinnasio. 
Prapnrazione agli esimi di Ottobre. Ketta 
870.-

Spessa prò). Francesce, direttore. 

OOLLEQIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già Sllvastrl) 

UDINE - Viale Venezia, 23 - UDINE 

Aperto anche dutanta le vacanze au-

tuhnali con corsi completi per gli e-

samì di ottobre. 

RETTA IODICA 
li Direttore 

.. ..Prof. FILIPPO ZANIOLI 

frmiCHifw-BisLERl 

Aitu-Ó'JMK"' A n n o «O. 

tREVISO 

COLffilftZiCp^exBoBai 
Scuola 'Elemeniwl, !^eonìcho, Oliiuosiali, 

Istituto a LioeoJ, Sedo splendida od 
eocezionalmente salnb^rrima in aperta 
campagna, fiisullafi ' .'tìcolostioi costante-
monto ottimi. Digciplina 'Jetia e paterno. 
Ttuitamunt) ottimo 0 cure ili lamlgiio.' 
Convionsi retta oomprendonta ogni 0 qual­
siasi spfsa aooesaocia. — Ptt proBrnmini 
rivolgorsi al Direttore. 

Maggiore Cav. Luigi Zanehi. 

(Il telefono del PAKSK porta il il. g-U) 

Acqua Naturale 
- — - d ì P E T A N ' Z 

la nilgllora • plb •eoBomlea 

mUDk TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Annata Fabria m C. - Udina 

Testi e Canoelleria. per tutte le Scuole, assortimento articoli da 
disegno, Compassi di Milano e Riclit' r di Monaco, presso i negozi 

Tr TOS01.1HI 
Piacxa Vlfl. Eman . 

Telefi i:60 
P iazza S . Crls lolara 

•Tele!. 1.18 

MILITARIZZAraA'°GAB,ELLI 
,, U B I i l E • • • « I l • • | i i i i « i i i 

Col naoae Al l u | ; l t o « b b e r » p^SnoÌpÌ6 i u «lueeito Col leg io 
i oorHi i i r e p a r a t o r i |»«r ^ l i csamft d i O t t o b r e 

-A,'ganinzlu dello i'timigUet.!» Bfiesà pT dettn pro,tiu*aziouej staìJìHta in pi'ece-
denzftt si'oonda le mntorio Q k ctasae, viene cocrisposta dopo ,gU esnitttìs e « o l swlo 
vasi» Ili o t t e u u t a gviro tuo/ io n e , quando pr^ròsi tratti di allievi .interni, appar­
tenenti ulto scuole elcino»tiir& toeulcht ; o {; iuna8iali Su fe r io r i . 

L'Ainminiatrasiotio ha. disncisbi perahè a ric-hieata e comodità delle ' fftjniglis si sta-
bilÌBCsano dei eoiu|kl«fi^|vi finHl (fox-raitis) (uou susoettibUr di aumenti se non 
in casi ecueztuiiaìì) conipreuiluntl tutte le spese, ( i r e v e u t ì v a t e , n e l l i m i t e mi -
uiukOf sìa pêf* il ppi'iud.t tativo corno per il prossimo unno seolaatioo., 

"III Diroziotio/a richit̂ stit, fornace il pro'3petto di tuli fforràits*. 

Premi e facMifàzionf importanti agli* allievi che sì distinguono 
:PEB BtrouA.CONDOTTA E STtmio 

NEREO KiaESTRlITTi 
Via Aquiieia, 31 - UDINE - Yia Aquiieia, 31 

E M P O R I O 

VELOCIPEDI e iHACCHINE da CUCIRE 
Grande deposito Gomme e Accessori ;' 

Riparazioni Gambi Nsìeggi 
Rappresentante esclusivo dei rinocaati cicli 

ATENil 
Mt Prezzi 1 più conveniènti sulla piazza TW 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON BIGLIAROO; 

UDINE - Via Paolo CanelanI H. I - UDINE 
Vini e Liquori ili lusso, 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI - BOMBONIERE 

Servizi Speciali '. : ' "̂ "r: 
PER NOZZE, BATTE;SI!HI, ECC. 

t 'OUlO SASSO MEDICINALE (boltlglia normiile L. Ì3.a3 -
grande L. 4 - siragr..iKle U. 7 ; per postn L, 2.0S, 4.t50; 7 .60, si 
vende In tutte le Fi-innacìè come la Emutsfpne. Sasso, i'Oiio Sasso lo­
dato e la Sasslodina, ricostituenil sovrani ampiamente descritti e studiati 
net libro del prof. E. Morselli sugli Oli .Sasso Medjclpall,'-prepfati tutu 

"da P, Sasso e Figl i" Oneglla, Produttori anche del famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. • : : ; 



ih fAlilSJi 
Le inserzioni si rioeTono escluoivamente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità Haasenstela a Vofllw, Via Prefettgra, N. 6. e Agenzie e gaecaraali ia Italia ed Estero^ 

• 
Rii^rdi 

.(IT9T-I8T0) 

Militari del Friuli 
raoooUi da 

: EBNESTO D'ASOSTINI 
Due tólumlin ottavo, di cui il priinO: 

^iii ]ìag, 428 con 9 tavole topografiche 
fitti Kiògfafl» i il secondo dì pag. B84 
ÌSOBIÓ tavole. : 

J>rèMO dei due volami L. B.O0. 
L Dirigere eartolina.vaglla alla Tlpo-
r'irÉflM:'JI'rl|iiro;BaMMI./8UCc48''^: Tip ; 
;BftniiiMo«ilttaaè ,'. 

t J 

l^ SùmàtùseéoiW essere usata da: 
T U T T E le persciiie nervose, sotfetenti in genere di aslerila, èsaiinmento e mancanza di appetito. 
T U T T I quelli che tanno da coriltjalbre con una insufficiente funzionalità dell'apparéccliStì digerente, 

"di debolezza'di'stdinacò, di stitichèaa trònicaietfc ^ . ' . , . . . ; 

Ty^Tj,i;convalescenti.detólitati da/mWattìj,,,.«sautiei^ .,.•••',•, 
; T U T T I gli anemici, olòrolid, e sépatlmente dàlie ragazie nellVtà dello sviluppo (Féirò-Soin&toao). 

A tutiì ^ i s i stòglcttì iiitó i«*(wra (^^ 'k^omàtosé. 
: _ ^ ^ ^ ^ Pètcitè la So i^ to i i e , quale cimento razionale contenente l 'al^itlinàm uno predigerita, 
1 ^ 1 * 1 * ^ * 0 1 * ' ? ""^"affatica l'àpptóito digerènteì nSa lo risparmia. PèrcbJ essa ittòltte aumentando stiràordiriariamcnte 
* ^ w » w H t p » l'appetìtd, accresce in modo Maturale la sécipzione dei «uciAlgàStriei, 

' ' e tadlita in tal';rhameta:;riltUirla2Ì0ne'dei ciirî  

j^tti(ionse(iuliyivantag^«ònòpòi: i l ^ d & t è àiliié^^ 
l'atóottdkiite ètnatOsi, la m^liore lìufnzìòtó ed il coMbUdaàento di tutto il cOipo, com 

La SOMATÒSE si trova iti tutte le lannade, — Oltre ai quella in polvere, iaBapóra, orniaì provata, 
è ràccomandaMissima aneheja nuóvafomia liquido di due «jualitài "SempUce„ e "Dolce,,, 

iiinmjTwfm* 

Esteeìe Simoie, 

^ un «»cU«nl« p,ei,„aiQ KlìiB«nt«,«. ' 

, M,i«QInle« d ia iwllé p r ivm coMaì-

KuKtt ).,n IbUaial* dai maiali. 

: iiiVr, : ! • •• Catarro, influenza, brottóUits.polinotlìté 
'•'"•' I s O S S S O S l l U f l t S ' ' "^ '"? ' ' ' ^ '"*'" '^ njalntUotìeiitólmoni 

' • 0 della gola trovano;'rirofdtóiiàlntiiro 
nellaónCHnii :ijOìIBABDI,,unioa speclama móndiaié; Vcl» por : BO 

. aani ft»; potato resistete ai oapricoi dolla/moda ed èssere .dióHiiraia in? 
WperaWliB '(Cardarèlli), - - '%' stata largatnonte jilslflèata, por' Oìii ài raa-

tiOoiMSaa'pretéadow sstnpto vera e : l'effetto sarit sietftó'éa- iifi'iiiafióaWlè.'' 
' Olita, lite ?, Ini tutto le fotmaolo del mondo. Si flpedisoe;, ovuitqiie por. 
filti|;à,50 aiiteeipate all'ttm'cs fabbrìoa tamtarit e,Cmiiirm':~''StLili)ìi ,-~f 
Sya("aòii»iia;845..vi...> %?: ••:-:.•:::•;.,:"•• ^;:^:..w:£ .,gy .:••: r j^v;; 

''nèvralgilfè qfialsiaBliteî  
.ma dì dolori 11 rinièaio! 

,, :ìfflmBliai<>iielBÀISAMO! 
tSĵ OMBÀBOI a baé. d'ittiolo canforato ammoiiiiioàle (lOitffjo). Imisu»^ 
"iprontà.èJaoióià l'Hi" fatto' appellare 'dmm dal'sOirerentl. ; Scompare an-
.joieU gonfione alla parta ammalata, E' un rimedio aoiontifleè, o la sua; 

, iviriù; Wne idalla, forma razionale di ooropc sìslone., -• 
.'.;. "virBilBAliOIiombaidi è il sólUovo dei gottosi ed atiiitìoi, aoàsa 
,iiné«attn danno i^t l'organismo. Costa Uro. 6 spedito.ia tutto il Mondo, 
Talifei antlolpaià all'unica fabbrica Lombardi e Gn)larili •— Napoli — 

;^ÌB:B0Bia,'8!Ì,B,.'.,;:.;^ . .;,.';:: [•.;..: ^t:,, ' :.! j , - 5 

flfta^ Riami-Artrite, 

fisiS-fubercoìbsì 
broniie - alvooliteii bVonoliilte fetida 
a tutto le malattìe :. croniche dol. 
petto si ontano meravigliosamente' 

con la ilCHENINA AI, OEEOSOTO ed ESSENZA di MINTA, ai sono 
ottenute gnarìjioni sbalorditivo di ammalati gravissimi, Memòria ed al-

.itegtéttf.BivSpedisóono-gratis a richiesta. Nessuna •>ura è tinto etBoaca e 
^^wooiosa., Oest̂ ft la U"$se, la fobtro, la Espettoraiiono, il sudore not̂  

turnoi alimenta il peso del corpo, seompaHsoònoi bacilli. .~*̂  Costa :lrro ^ 
8,;per posta Uro S;50 ovunque, Bei li.: in Baliii iiro 18,: e.storojltoi 20;, 
anteoìpate all'unicaiabbrioa/,0'»fc«rd» fi C%,rt/(Mìi» -^Nripoli ™SriaHoma345 j 

i '.,• -:V •' • ; i » i i t ' i •' :Ì -e dBU'interanoeoiW'lN-

i e malattie qi stomaco-wsBi'moj^mb«tìie 
" • . \ ; ' i Ooiitivrdidenvatodall'an-; 

tìea furmola èell'AnUetìoo, perfezionata seoonjlo 1 moilotiit criteri dolla 
batteriologia io doil'aiìtisopsi. Onra.la (iìatre» e combitte Ili stìiióliezia 
pia ostinata, facendo abbandonato lo schióvilii' dell'ontóroclisma,, Nèestin: 
rimèdio, é tanto ofttoaco. .. y\ '•',-'•••-'""''.i: ' ^'^l'"' 

• Costa lire B 11 fi, dii«aggio, per j)ost<i,l!i;'oì, W'oivrn'danijlètnpor 
la forma atoiitoa (con atittchèsM) lioata tire 88,' p4r la fói'm»putrida (aiatroàj 
costa tiire 24,"pot Wjortiia" nòidn (lenta digèstioneii'piwslì óosft IWe 18 
lintooìpife à Lamòactn » Cwfenii;— tfapo1ì.-r "Via Bomaji HtB; :: ,jv: ..malattìa antichissima tioriellnnlmento 

MA f l I i d S t O la sua cara |pocl&o«,'.friitttt: dèi:]!'silici 
" " ; 0 ] ' r ~ * ~ - g « i o n t i a a l " « t k i e • i^à t ì .^ ' ia ' Sffi-: 

LAOliTA IjOmliardl e.Pontarìil a baso di.SataàpàHglia (i20 Oipl: «hita » 
iodnrtì'iU BÓtnsalo; oóslitttisCe la vèra.oiiriiisoiàBfi/tei» nolla ìnfeiìonlcon. 
gehicho ed acquisito, Tulo énra è dì olTdMo tadioah dando la gnirt 
gìone perfetta, Soomparìacono le maocjUie; le gliindole,i'dolori, guiirì-
SConO le pinglioi Costa lira 0 IVfi. & ««ri oamplota di.D fl.j con .un (1. 
lodiiro costi lire 3LaM6òìpate ali'unio* fàbbrica XjjmSonir s Oonhrdi 
—: Napoli.— .Vi» Roma, .3-lS.. , ;.: i '. •:. '.:':'.;;'"..;. . 

H J " L i "lenuto lìnoro inguaribiioMia trovato lìoalinonta 
f l I U n f ì t A 11 suo *eto rimediò nella «tra Owtdifdi, fattaooii 
u i a u u a u ,^ p iLMM UTISATO ViaiBR ed il RlttE. 

NBRATORÉ. Non vi pu6 essere rlmédiè ugnale ed Invitiamo tutti gli 
specialisti, s pubblicare la sUitirtìca delle lóro .gtti'tlgioiil; mentre le phi 
rispettabili iian^Or w.tllìi) mnUnimmnk ìjbé soho'jiiìartle con !« Ciiht 
Oontmiif. in m^llolèttere aònosfatii:i)iibblloste.:8t usi e/io «itóojsoom-
pate lo? iiuà'lierb,,:si rlptéudono le',forse.e ila nùttlslonorlilemorie grat'a 
con molti: altfSlali. I, i, onta : eompleta, con, lire ,13, osterò lire : 15 antioì-
'paté 'ìli'utiioitìfSbliric» £oÌMfaii4i« &t><aM>.̂ -̂ ^̂ ^ 

Gaivi2|ie - Gahizìe, 
to^Ktta è: simili malattìa 

ilei oapelli, ĥanno ternato in tutti 
1 ilèmpl oggetto" di speoulasìeoi 

pia 0 meno «hello. Il miorosoopio,ha detto l'nltimft-pai'ola'OOn gliattidi 
«Ili. nèll'istltaló Pasteur di Parigi dal Ditt. 8al»«raino. : In bajé'.'df, 
ijMSti studi « stata preparata (!api& tènìpo: lo,: .RtClStSA liombairdì, %; 
(JOntardl ohe oggi viene ttSaia itlno.riimentepft l'Igiène, (lolla laala; di­
struggerò la forfoi'a, arrestare la caiìutà è . piiiiùuoverè lo ^sviluppo dd 
i'ap(flli.„Si prepijfa nneho come iiuliira. Coiti lire b" Il lì, par mata • 
llW: 0 aht*olpal«i quattro fl.llro 91'«ntiaipat4 àll'unlèa fatibrioa mnt. j 
to-cii,8 (a,«<(i«W ~:Sapoii~:Ylaltema,vSi5.:r : " : • : » * .fc'"V 

, , . . :, ' a ' ,i' e siniiii malattie.»liiaòl«i[o.,;Kli':9peoiilatori:a 

I 1 0 U I a s i a o H i a ì„s„Wrabilo è oosttfuìlà > dnp'BIOBSEBA-" 
TOÌIE con ì tìRANOLIdì STRICNINA'proóisi toiébonli,9 Contardl.' 
lii stricnina dove essera prosi,d'vlsa.dagli altri,mellcirtaliipot l'eHelto: 
Questa .O'im ha ditto miapn II suo rlsnlàtij pèroUè rinvlgór^sje l'itilero 
organlsiio riilonaiido.ia stinto. E' ìiianparabilè. Li oura camptoia (li 2' 
ùiMi) costa fjj 18, estaroi,, 30.anticipato sU'unio,i,:fabbrioaÌ!iw6oiìitt è.;' 
Coiilacdt — Napoli — "Via Roma, 810. jPer l'effetto Immediato vi' 6 
VAmntfiea viritiu innocua. Costa litrt 10. bnleèlpàte. v 

M Ì n T A BÉTUET ìteirinteresso umanitario e sooialo preghiamo tutti 1 toaaumatoci delle specialitil LomhunH e Co»(»i'(|» a lìifTondera• tra'i'loro ainlol e eonosoeriti. Allo stesso' swjio la Ditta sì ritiene autori"' 
: , l p U ? l M B B a B i B . ^atj j pubblicare tutte loiiettoro rittettonti ì benefici ottenuti con le ; rteaso speqlnliti meilioinali > a iii'ino ohi» non venisw proibita la piìbliliea]tione,:nel|a lèttera medosiiM; :• : i : '' 

noi] STIIEGA 
TONieo Dieesicivo 

SpeciitlttDitta Gilepf e l W | BeiieyeÉ 
Quitrdatiii dalle htmmetavoU faliiflosaioni. SIoMedare sol-

l'etiolietta la VUxm Depositala,; e aitUa oasanla la Kaioa 
fti gaianila del Controlla OUmiao ^Pecmatteate Italiano, 

Fornl l r lea da l la onsn di Sa M. Il R» d ' I t a l i a 
Rappresentanti liei i Ventlo : K&I^VI!ZZI s 0.1 Teneiia 

IfON PIÙ FEBBRI MALARICSIEI 

,."MAKOZON„ 
XfoÌTOn biftlarifitsa vacoMnsa ia oaohots del 2>ott. K. BBtTDAOUO 

^andioia ed'rtiliinia conquista detta moderna, terapici è l'anlimaiarico ideate, raxio-
tìàlmtn^è oìnce-piio ed ispirato ai recenti dettami della scimta farmacologica : polvere 
umprfii, ed imjpalpabile viene aasoibito ed asBimilato (pochi miimti dopo V in^estio-
mj '^llo stomaco di un malarica vigente cmi sn(Wmipredisj)Osi^ionigastro-addominali, 

I più noti clÌTiici e trialarioìogi Ualiaui approvano con entusiasmo quello inodeHo 
di somininistrdxioìi$, eraeCQmar^ànà ealdavunte il MAKOZON in tutte le forme di 

j)a((*dwmo acuto $ et:qnÌQo,nelt0 caohessie & nei i>ostnini diifmlaria; équalifióanda 
^ll^ìÀ imàIvòilied:mdig$riH^^ Riesoiìu'i energica, hi^^^^^ 
^a^jSf^f'eoijìe àfférmam lon. Prof.'Gacctapuoti,il liubinqjit Oicconardi, Iq Bmi^aglia 
ii'IIVo^no 6CC. : p-ìiohé, ooìifime elementi squisitaménjé emopoietici, aitivalori del 
trófiamo.eeUulare a del ricambio materiale, Ti-om allresi la piiiraxioitale applica^ 
^^ionè ifi tutti i postumi £i[t /«if&f't infettiva nei debititanientiitìrgmici e nei morbi 
tHiauTienti.— Gratis a richii^à vasto corredo di opttsooli, eaaistioa scientifica, certi­
ficati médieieprivàtf di guarigióne, Lo scàtolo di 20 èackets L. 4.Q0. Domandatelo^ 
4n tutte l&^tiom farmcie om-esso la MAKOZON COMPANY ~~ GOmo VM-
BMRTO t n. 179 ^NAPOl^t -

W 

Unica Macchina da Scrivere smontabile da chiunque 

Massima seorrevolezza>«-«-—^^ 
""••" ••'»••.• •iiNiiirni.:"golid^^ « P e r f e z i o n e 

Concessionario j e i Veneto 

S. Clemente, 2 - PADOVA 

!»• 
:-è 'S. ^. 

:;a 

^ PREMIATA FABBRICA 
Apparecchi di riscalilifiiieiiia e Cucino Econoiuiohe 

EMANUELE LARGHINt fu Luciano 
OFFICINE «BEfOSITa 

VIOBKZA ^ scava di Porta Nuòva, If. 205-306 — VXC^TZA 
NBCfOZZO in CovBo Principe Umberto 

SUOCURSALE In POROENONE 
Ouloi-ifon aii aria calda, u termosBifoiie, a vapore per serro, ville, istituti^ 
Ospadaii, Teatri, eco,— Cucine econora'iolie a termo-BÌfono per Istituti,, 
Ospedali, Famìglie aignorili. 

ASSORTliUEHTO 
Sttife e oamiaetti di ̂ lutltinqna genere e onoine eoonomiohe per famiglie 

P r e z z i couvenleiBtiHfiiimi 
P r o g e t t i , p r e r e n t i v i , c a t a l o g a i g r a t i n 

MlpRSllJi 
rosta • inetilarirtiiato ai f€m, . p«r uào intomo e via lpo<]ormlca 

Piif a a Anemia - Clorosi - Neuraatenla - Malaria - Esaurimenti 
UUI a a nervosi - Debolezze - Postumi di malattie Infettive 

i.. a u aao, o BC&t di ampoUlne — 4 fl«e, o «Mt. h. la- tj-aaco a( porto 
» « S N A n i N I - FAKMAOIA INTEBHAZIOSAtB . A Vta OMabrtUo — NAPOU 

MRlMIlWNfE^SIGU» 
CgncéBsiónàri eaoluaivi: H. BHEHI e Cv Firenze 

Le necrologie 

per il TAESE, 
come per i giornali di "Venezia < Adria-
tìoo » e « OaMatta, 01 Voueala > nonohiS 
per gii altri d'Italia, come « Corriera 
della Boras, «Secolo», «Srlbiuiài 
eco. ecc. sì ricevono esiiluslvAnieiite 
all'llnioio di PubblioiUl., 

Haasenstein & Vogler 
Via Prafàttnira, M. B 

ZI pttbblioQ ool nostro .nieaao ai r i ' 
aparmia il tornso e l'ii^oomodo di seri-
vere e téleg^ftlta» »l'"»iiigoU giornali 
•enia alonua a ^ i a in jiii, 

Jjo necrologia dei giornali hanno ofmjii 
soppiunlato definitivamente l'uso dello 
partecipazioni astampa, perchè rispamia^o. 
un lavoro spiacevole quale quello d ram 
inentare e. scrivere agli indirizzi di amibi 
e conoaoeiitì, e tolgono il pericolo di spia-

;oovoU iuvòloiitMfie' omldBldiii, cosi ire-
qnenti in al dolorose circostanze. 

7 A n n n | ì della premiata ditU Italico 
C U b b U I I Piva, Fabbrica Via Supe­
riore - Recapilo Via Peliicoerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
•arVwilllaioalzturgja prezzi popolari -^ 


